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PARLANENTO NAZIONATÆ
Onmera dei Deputati

Øignis ehe non hatmo ancora nominato il relatoi•e.

Progetto di legge n. 89 - Rinnione in un solo compartimento
catastale dei territori Lombardo-Veneti di nuovo censo:

Componenti la Giunta: 1. Torrigiani - 2. Ronchetti - 8. Biz-
zozero-4.0Avuletto -5rGriinniLuigi - 6.Perazzi --7.

Menario - &. Varà - 9. Parenzo.

Costituzione dellä Giunta: 21 gennaio 1877 - Torrigiani pre-
sidente, Ronchetti segretario.
Progetto- i 1 ggre ug3 - Riforma della legge provinciale e co-

munale i
Componenti la Giunta nominata da S. E, il Presidente : Gai-

roli, Codronchi, Corbetta,Correnti, Damiani, Di Sambuy, Favale,

Ghinosi, Lovita, Mantellini, Ma,tazio; Martini, Monzani, Morrone,

Muratori, Sella, Tajani, Vastarini-Oresi.
Costituziöne della Giunta: 25 gennaio 1877 - Cairoli presi-

dente, Martini e Corbetta segretari.
Progetto di legge n. 47- Modificazioni dell'applicazione ai co-

mani di Sicilia delPart. 18 della legge per la liquidazione delPAsse
ecclesiastico 1& agosto-1869, n. 8848:
Componenti la Giunta: 1. Nelli - 2. Friscia - 3. Di Cesarò -

4. Tènerelli - 5. Paternostro - 6. La Porta - 7. Falconi - 8.

Ferrara - SDamiani.
Costituzione della Giunta: 27 gennaio 1877 - Nelli presidente,

Paternostro segretario.
Progetto di legge n. 39 - Istituzione del Monte delle pensioni

per gli insegnanti elementari:
Componenti la Giunta: 1. Pissavini - 2. Martini - 3. Macchi

- 4. Simonelli - 5. Bajocco - 6. Manfrin - 7. Merzario - 8.

Bernigi - 9. Parenzq.
Costituaigne dega Giunta: 29 gennaio 1877 - Macchi presi-

dente, Pissavini segretario.
Progetto di legge ». 52- Abolizipne di diritti d'uso, conoseinti

sotto il nome di vagantivo nelle provigeie Venete:
Componenti laGiunta: 1. Baccarini - 2. Bernini - 3. Mar-

chiori - 4. Toaldi - 5. Pilopanti - 6. Nocito - 7. Concellí .-
8. Antonibon - 9. Dell'Angelo.
Costituzione della Giunta: 18 febbraio 1877 - Baccarini.pre-

sidente, Bernini segretario.

Progettp di legge n. 59 - Domande d' atorizzyglope a proces
dere contro il deputato Carlo Meyer:
Componenti 14 Gigntp: þ Çhimirri - 2. Fabrizi Paolo - 8.

Macphi - 4. Cecc,oni - 5. Sim.onelli - 7. Ceycelli - 8. Pian-
ciani - 9. Pavara.

Costituzioge 4ella Giugte : M febbraio 18 7 - Mecqhi presi-
dente, Fabrizi Paolo segretario.

Progetto di legge n. ¾ - Decentragtento di alcune þperazioni
del Debito Pubblico, e .

Progetto g legge n. 73 - Isorizione sul Gran Libro äi rendità
miste o nominative pagabili con eedol.e al portatore:
Componenti la Giunta: 1. Mancar i- 2. Pasquali - 8. Man-

tellini - 4. Perazzi - 5. Morelli -6. Parenzo - 7, Orimaldi -

8. Leardi - 9. De1PAngelo.
Úoatituzione-della Gignia: 19 febbraio 1877 - Mancardi pre-

sidente, .Paregzo segratario.

Progetto di legge a. El - Estensione ai medici della Juarina
ed agli ufficiali appartetenti al corpo del Genio navale, muniti
del diploma d'ingegnere, delle disposizioni della legge 9 ottobre

1878, n. 1608:
Componenti la Giunta: 1. Pissavini - 2. Borghi - 3. Borelli

G. B. - 4. Pirisi Slotto - 5. Guiccioli - 6. Sperino - 7. Si-

morti - 8. Maurigi - 9. Ferracciu.
Costituzione della Giunta: 23 febbraio 1877 - Pissavini presi-

deute, Maurigi segretario.

Progetto di legge n. 66 - Spesa occorrente alParchivio di State
in Genova:

Componenti la Giunta : 1. Pissavini -- 2. Nunziante - 3. Mol-

fino - 4. Ferrari - 5. Borromeo - 6. Sperino - 7. Simoni -

8. Garzia - 9. De Saint-Bon.

Costituzione della Giunta: 7 marzo 1877 - Pissayini presi-
dente, Ferrari segretario.

Progetto di legge n. 68 -- Pensione di riposo agli impidgati e
bassa forza della Regia e vigilanza delle provincie Napolitane:
Componenti la Giunta: 1. Odiard - 2. Pasquali - 3. Mel-

chiorre -- 4. Cooooni - 5. Melodia - 6. Capo - 7. Grimaldi -

8, Cadenalzi - 9. Vollaro.
Costituzione della Giunta: 10 marzo 1877 - Melchiorre presi-

dente, Pasquali segretario.

.

Progetto di legge n. 68 - Organico del materiale della Regia
marina militare:

Componenti la Giunta : 1. Celesia - 2. Menotti Garibaldi -.
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3. Balegno - 4. Zanolini - §.yaldini - 4. Ghiani Mameli - 4tanza a favore del Pio Istituto llelle Figlie diMaria,.ð¢sti-
7. Tamajo - 8. Maurigi - 9. Bèrtani Agostino. nato al ricovero delle fanciulle p¾vere pericolanti o Ire ab-

Costituzione della Giunta: 15marzo 1877 - Bertani presidente, liiano condotta vita licenziosa, già da lui fondato nel comune
Ghiani Mameli segretario· di Gozzano fino dalPanno 1850;

Eelatori che devono presentare la relaøione.

Progetto di legge n. 14 - Rendiconto generale consuntivo del-
PAmministrazione dello Stato per l'anno 1874 --Brunetti, rela-

kore, nominato il 13 dicembre 1876.

Progetto di legge n. 23 - Estensiona alle provincie Venete, di
Mantova e Romana delle disposizioni relative alle somministra-
zioni da farsi dai comuni alle truppe, vigenti nelle altre provincie
del Regno - Del Zio, relatore, nominato il 13 gennaio 1877.

Progetto di legge n. 27 - Rendiconto generale consuntivo del-
PAmministrazione dello Stato per Panno 1875 - Borruso, rela-

tore nominato il 81 gennaio 1877.
Progetto di legge n. 55 - Ricostituzione della Cassa della ren-

dita vitalizia per la vecchiaia - Nervo, relatore, nominato il 17

febbraio 1877.
Progetto di legge n. 37 - Dazio di esportazione sulle ossa, un-

ghie e conia; maggior tassa d'importazione sulla colla - Ponsi-

glioni, relatore, nominato il få febbraio 1877.
Progetto di legge n. 18 - Sulla responsabilità dei pubblici fan-

zionari - Varà, relatore, nominato il 25 febbraio 1877.

Progetto di legge n. 36 - Domanda di procedere in giudizio
contro il deputato Cavallotti - Muratori, relatore, nominato il
26 febbraio 1877.

Progetto di legge n. 62 - Facoltà al Governo di mutare le cir-

coscrizioni territoriali dei comuni di Sicilia - Pianciani, relatore,
n«minato il i marzo 1877.

Progetto di legge n. 45 - Sullo stato degli impiegati civili -

Lugli, relatore, nominato il 5 marzo 1877.

Progetto di legge n. 65 - Spesa occorrente all'Archivio diStato

in Palermo - Martini, relatore, nominato il 7 marzo 1877.

Progetto di legge n. 70 -Modificazione degli stanziamenti sia-

biliti dalla legge 30 maggio 1875, n. 2521, 9 luglio 1876, n. 3232,

per la costruzione di strade
ordinarie nelle provincie meridionali

- La Porta, relatore, nominato l'8 marzo 1877.

Progetto di legge n. 72 - Conversione in legge del R. decreto
8 settembre 1876, n. 3323 ($erie 26), relativo al divieto della im-

portazione e del transito delle uve fresche, intatte o pigiate, delle

foglie e di qualsiasi altra parte deIla vite -- Adamoli, relatore,
nominato il 9 marzo 1877.

Progetto di legge n. 69 -- Pensione ai magistrati inamovibili
dispensati dal servizio per l'articolo 202 dell'ordinantento giudi-
ziario -- Ercole, relatore, nominato il 12 marzo 1877.

Progetto di legge n. 48 - Legge forestale -- Cancellieri, rela-

tore, nominato il 15 marzo 1877.

I...EGGI E DEC13ETI
fi

Il N. g.0000XOIX (Berie 7, parte supplernentare) della

Bacaoita e/)telale delle leggi e dei d¢creti del Regno contiene il se-

puente decreto: -

VITTORIO EMANUELE II

Vista la domanda degli amministratori dell'Opera Pia sud-
detta in data 28 agosto 1876 per la costituzione<1i detto Isti-
tuto in Ente morale
Vista la deliberazione della Deputázione provinciale di

Novara del 18 ottobre 187ð;
Visto il progetto di statuto organico del Pio Istituto com-

pilato dagli amministratori di esso e portante la data del 7
febbraio 18Ti;
Vista la legge del 5 giugno 1850 sulla capacita ad acqui-

stare dei Corpi morali, nonchè la legge sulle Opere Pie del
3 agosto 1862;
Sentito il parere del Consiglio ði Stato,
Abbiamo decretato e decretismo :

Art. 1. Il Pío Istituto Gentile delle Figlie diMaria, fondato fino
alPanno 1850 nel comune di Gozzano (Novara) dal fu monsignor
Giacomo Filippo dei mardhesi Gentile e destinatoëll adècgliere le
fancialle povere pericolanti o che siensi date a vita licenziosa, è
eretto in Ente morale.
Art. 2. Gli amministratori del detto Pio latituto sono autoriz-

zati ad accettare il lascito fatto dal prefato monsignor Gentile a
favore delPIstituto stesso col suo testamento consegnato di ragiti
del notaio Bardezza il 15 ottobre 1875.
Art. 8. È approvato lo statuto organico del Pio Istituto portante

la data del 7 febbraio 1877 e composto di numero ventiquattro
articoli. Esso sarà munito del visto e sottoscritto dal Nombro¾i-
nistro delPInterno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sîa inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a hiunque spetti91
osservarlo e di farlo osservare.
Daton Napoli, addì'20 febbraio 18W.

VITTORIO EMANÛELE.
G. Ni 0TRúl.

Il Rumero HD (Serie 24, parte suphaenford deMa Ëúoka
afficiale delle leggi e dei decreti del Jegno contiene i seguente
decreto:

VITTO1HO EMANUELE II
PEB GRAEIA DI DIO E PER VOLONT1 DEL1"RiEIONE "

RE D'ITÁLIA -

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'Interno ,

Veduta la domanda del Consiglio comunale di Anagni
(Roma) in data 5 maggio 1876 per la costituzione in Corpo
morale del Monte di Pieta fondato da quel Municipio fin dal
1866 e per l'approvazione del relativo statuto örganico ; y
Ÿeduto il predetto statuto organico in data 17 novem-

bre 1876;

PER GEAEIA DI DIO E PER VOLONT1 ÐELLA NAEIONE ŸOSHÉO il voto della Depitazione provinciale di Roma in
ItE I)'ITALIA data 6 giugno detto anno;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stati Veduta la legge 3 agosto 1862 sulld Opere Pie; a

per,gli afari dell'Interno ,
- Udito il parere del Consiglio di Stato ,

Visto il testamento del 15 ottobre 1875, col quale monsi- Abbiamo decretato e decretiamo:

gnor Giacomo Filippo dei marchesi Gentile, già vescovo
della Art. 1. È costituito in Corpo morale il Monte di Pietà fondàtú

diocesi di Novara, disponeva di una gran parte della sua so- nel comune di Anagni (Roma) dal locale Municipio.
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Art.2. È approvato lo statuto ofganico dello stessoPio Istituto
nel numero di trentuno articoli; ed il medesimo sarà visto e sot-
toscritto dal Nostro Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a'chiunque spetti di
osservarlo e di farlo ossdrvare.

Ðato aRoma, addì 26 febbraio 1877.
VITTORIO EMANUELE.

G. NICOTER£.

Il Rumero HDI (Arie 26 , parte supplementare) della Raccolta
sf)teiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
deareto:

VITTORIO EMANUELE II
ynn exis11 or mo x fun votoxol DELLA NAZIONE

BE D'ITALIA

Vista la deliberazione aðottata in adunanza generale del
dì 11 novembre 1876 dagli azionisti della ßocietà di Monte-
poni Begia miniera presso Iglesias in ßardegna, la quale
Società ha la sua sede in Torino;
Visto lo statuto di detta Società e i RR. decreti del 3 di-

ceinbre 1850, 4 novembre 1851, 8 aprile 1852, 10 aprile 1864
é 7 febbraio 1865;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. I. - Il capitale della Società di Monteponi Begia miniera
presso ighsias in Bardegún è aumentato da lire 000,000 a lire
- 4,800,000 mediante emissione di n. 8400 azioni nuove di lire 500

ci.ascunaj la durata delk sletta Società è prorogata dai 30 ai 60
anni decorreññi dal 3 dicembre 1850; ed è approvato il suo nuovo
statuto, quale ò allegato all'atto di deposito 15 febbraio 1877,
rogato in Roma Feliciano De Luca.
Art. II. -- Il contributo della Società nelle spese degli uffici di

ispezione i determinato in lire 200 annuali, pagabili a trimestri
anticipati.
Úrdiniamo che il presente decreto, muitito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osseryare.
Dato a Roma, addì 2õ fëbbraio 1877.

VITTORIO EMANUELE.
MA10RANA-CALATABIANO.

II Eumero HDH (ßerie 2a, parte supplementare) della Rac-
colta ufßciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto;

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

- Sulla proposta del Nostr'o Ministro Segretario di Stato

per gli affari delPInterno,
Vista l'istanza del canonico Stefano Mezzadri perchè sia

eretta in Corpo morale la Pia Casa della Provvidenza da

esso fondata nella città di Cremona, con riserva di tenerne

pirsonalmente l'amministrazione à termini di legge;

Visto lo statuto organico di quel Pio Istituto presentato
dállo stesso fondatore;
Vista la relativa deliberazione della Deputazione provin-

ciale;
Vista la legge del 3 agosto 1862 sulle Opere Pie;
Visto il parere del Consiglio di Stato del 14 febbraio cor-

rente anno ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. La Pia Casa della Provvidenza, fondata nella città di

Cremona dal canonico Stefano Mezzadri, è costituita inCorpo mo-
rale, riservata al fondatore Pamministrazione della stessa Opera
Pia, vita sua naturale durante, con dispensa dagli obblighi e for-
malità dalla legge prescritti. Esso sarà però lenuto a presentare i
bilanci presuntivo e consuntivo delle spese alPantorità tutoria.
Art. 2. È approvato lo statuto organico di detta Pia Casa in

data 24 novembre prossimo passato, composto di diciotto articoli;
ed il medesimo sarà visto e sottoscritto daY Nostro Ministro del,
PInterno.

'

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilla dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia,. mandando a chiunque apetti di
ossèrvarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 22 tebbraio 1877.

VITTORIO EMANUELE.
G. NICOTERA.

NOMINE, PROMOZIONI E blSPOSIZIONI
Disposizioni faite nel personale dipendente dal Mi-
nistero dell'Interno:

Con R. decreto 31 gennaio 1877 :
Piccinelli Annibale, fagioniere di 2•classe nelfAmministrazione

provincíale, promosso ragioniere di 16 classe.
Con RR. decreti 4 febbraio 1877:

Colletta Franceseo, consigliere di 36 classe nelPAmministrazione
provinciale, colÏocato a riposo in seguito a sua domanda ;

Noris Vincenzo, id. di 2• classe id., id. id. id.
Con RR. decreti 81 gennaio 1877:

Gelmi Onofrio, Donati Ercole e Gargiulo Giuseppe, computisti di
16 classe nelPAmministrazione provinciale, promossi ragio-
nieri di 46 classe.

Con R. decreto 4 febbraio 1877:
Sciuto Rossi Michele, ufficiale d'ordine di 2a classe nelPAmmini-

strazione provinciale, collocato a riposo in seguito a sua do-
manda.

Con R. decreto 8 febbraio 1877 :
Pacini Virgilio, ufficiale d'ordine di la classe nelPAmministra-

zione provinciale, collocato a riposo in seguito a sua do-
manda.

Con RR. decreti 17 febbraio 1877:
Greco Gennaro e De Simone Agostino, sottosegretari nelPAmmi-

nistrazione provinciale, promossi segretari di 26 classe.
Con R. decreto 8 febbraio 1877:

Bruni comm. Nicola, prefetto di 26 classe nelPAmministrazione
provinciale, collocato a riposo dietro sua domanda.

Con R. decreto 18 gennaio 1877:
De Luca Pasquale, consigliere di 36 classe nelPAmministi'azione

previgeiale, coll.ocata a riposo dietro sua domanda.

I I
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MINISTERO DI MRIC0IJUM,
DI¶SI E II, SEŽIONE IV. -

ELENCO delle dichiarazioni e'dei depositi inscritti noi registro di questo Ministero durante il mese di febb aio 18T7
sionali in vigore sui giritti egati ag ago i delk gy e ggngegne

. Dichiarazioni presentate in tempo utile -- Articolo 5,

STABILIMENTO
NOM dal quale fu eseguita

dell'autore delPopera
T I TOLO 14 pubbliçazionê

e data di questa

10 69 Agenzia del Cámizie Libretto di capitoli e conti colonici . . . , .

agrario di Modena
10270 Mucci Egidio . . . Formulorum liber pro baptizatorum, matrinioniorum, mortuos

' žumque actibus.
10271 Fagnani ing. Annibale Gegni sull'uso e sulle applicazioni del geodoscopio nelfinsegua-

mento della geografia.
10272 O. G.

. . . . . . Torunaso Astigho. Itacponto del secolo XV . . . . . . .

10273 Billema fratelli . . Opispino e la Comare des frèrep R.icci, Fpphaisie popr piano à
quatre mains.

10274 Detti L'Elisir d'amore de Donizetti. Fantaisie pour piano à quatre
mams.

10275 Detti Don Giovanni de Mozart pour piano à quatre mains . . . .

10276 Sangioreggo Ç. , . JLgggo. Elegiasentligen)ge per pianoforte . . . . . . .

10277 Godefroid Felice . . Les heures religieuses pour piano . .

10278 Sala Marco . . . . Festa al villaggio al suono di campane . . . . . . . .

10279 DalPArgine Costantino Loreley. Ballo del coreografo S. Nopiplaisir.¾iduzione per pia,
aoforte.

10280 Bianchi Nico¾de. , Storia della Mogarchia Piemontese dal 1773 sino al Ïšð1 . .

10281 Ceresa Alessandrø. . I céthúni e le tWeee lecáli . . . . . , , , . . . .

10282 Dopini Pier Leigi , .

10284 Ferrero Annibale, te-
nente colonnelio di
stato maggiore, ese.

10285 Anonimo. : . . .

10286 Sardou Vittorien . .

Dellesantichità romane. Libri cinque. Opera compilata ad uso
della gioventù stagiosa. Seconda edizione.

Esposizione del metodo dei minimi quadrati. . . . . . .

Prontrario contenente le gree delle sezioni trasversaR per i cal-
coli dei volwpi degli sterri e riporti nelle costruzioni stradali,
specialmente utile, ecc.

Dora. Dramma francese in cinque atti. . . . . . . . .

10287 Alassio 8 , , , . Il Fiore d'Harlem di F. de Flotow. Fantasia brillante per pia-
noforte.

10288 Leybach F. . . . .
Il Fiore d'Harlem. Fantaisie brillante pour piano . . . . .

10289 Canorlieg Paolo. . ,
If Fiore d'Harlem. Grande fantasia a capricpio per pianoforte .

10390 Bertuzzi P. . . . .
La Guardia notturna di Carlo Fossati. Scelti motivi trascritti
in forma di danze.

10291 Ferraris F. . . . . Nuovi esercizi modulati per pianoforte, destinati alla grande
esecuzione -della musica antica e moderga, Testo italiano e
francese. Seconda edizione.

10292 Bertuzzi P. . . . . Album di danze per pianoforte . . . . . . . . . . .

10291 dovagga Adelaide, Tavole di raggnaglio delle monete e misure in uso nelle princi-
maestra di copipatie Peli piaye esterp colle metriche decimali.
steria

10295 Detta Elementi di computisteria . , , . . . . . , ,

10296 Cherubini carlo Giulio Fine delg lo‡ta try ,il proprietario e il proletario. Relazione
teorico-pratica presentats a S. E. il Presidente de10onsiglio
dei Ministri e Ministro delle Finanze del Regno d'Italia signor
comm. Agostino Depretis.

Pip. Sociale. Modena, 80 ot-
tobre 1876

T
Êe s 8Ÿ1ellegrino Par,

Tip;Botto.Mortafa; 28 gen,
, maio 187
Tip. De opsi, Torigos18 ‡ .
Cale. Ricardi. lgilygo,40 di-
çemÍ>re, 1876 ,

Detto

Dette

Detto, 11 gennaio 1877

Detto 26 detto

Dettp, 18 dpþto

Detto, 1) e 1ß detto

Tip isravia o 0. 'forino,
5 febbraio 1877

Tip?Rona e Favale. Torino,
J§ gennajo 1877

Tip. Eredi Botta, Terinor
gennaio, 1877.

Tip. Barbèra. Firenze, 1876.

Tip. Lapi, Baschi e O. Città
di Castello, 16 dicenäri
1876

Cale. Giudici e Strada. To-
rino, 1° dicembre 1876

Detto

Detto 15 gennaio 1877

Detto, 13 dicembre 1876

DeAto, 1 detto

Detto, 18 detto

Tip. SanGiuseppe. Torino,
1877

Detto

Tip. alle Terme Diocleziane.
Roma, 23 fabbraio 1877
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INDUSTRIA E COMMERCIO

DIRITÌI 17 A0TORE

þer gli effelii delle leggi del 25 giugno 1865, numero 2337, e del 10 agosto 1875, n.2652, e delle Convenzioni interna-
Ë¾bbliaasione falla in conformitÃ delÌart. 6 $ella suddetta Ìegge 10 agosio 1875, n. 2652.

paragrafo primo della legge 10 agosto 1875, numero 2652.

Prefettura D A T A
Tassa

Non a presso la quale pagata
di chi ha fatta la presentazione fu eseguita ' deÌ1a Osservationi

la presentazione presentazione Lire

Magiera avv. Alfonso a . . .
Modena 14 novembre 1876 10

Mucei Egidio, tipografo . . . . Piacenza 19 gennaio 1877 10

Ëagilani ing. Annibale . a e « PàVia 29 10. 10

OSÍño GÍaciiito, piibbÍÍcista . .
'Ïorino 30 id. 10

Ricordi Tito di Gio., editore , , Milano 3 febbraio 1876 10

Detto Id. id. 10

Detto Id, id. 10

Detto Id. id. 10

Detto Id. id. 10

Detto Id. id. 10

Detto Id. id. 10

Bocci Ëratelli, editorÏ. , . . .
Torino 6 id. 10 Art. 22 della legge 25 giugno 1865.

E stato deposilato il primo vo-
Detèsa conte Alessandte, deputato Id. id. 10 lunie döll'opera.
al Parlamento

Eredi Botta, tipografi . . . .
Id. 15 id. 10

Ferrero Annibale . . . . . .
Firenze 16 id. 10

Lapi, Raschi e Œ, editori . . . Perugia 8 id. 19

Morelli cair. Alämanno e Tessero- Roma 10 id. 10 Art. 4 della legge 10 agosto 1875,
Guidone Adelaide ü. 2652.

Giudici e Strada, editori. . . ; Torino 17 id. 10

Detti 16. id. 10

Detti id. id. 10

Detti id. id. 10

Detti Id. id. 10

Detti id, id. 10

Rovagna Adelaide, maestra id. 14 id. 10

Ðetta Id. id. 10

Cherabini Carlò Giulio . . . . Roma 23 id. 10

i
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Dichiarazioni tardive - Articolo 5, paragrafo secondo

STAMLIENTO
NOME dal quale fe eseguita

delPautore delPopera
T I TOLO la pubblicazione

e data di questa

10283 Donini Pier Luigi . . Fiori di glorie e di virtù italiane tratti dalla storia. Divisi in Tip. Eredi Botta. Torino,
tre parti. ottobre 1876

Dichiarazioni provenienti dall'estero -

•• STAMLIENTO
NOME dal quale fu eseguita

de1Pantore de1Popera
T I TOLO la pubblicazione

e data di questa

10297 Rodenberg Giulio . . Rivista tedesca. Anno terzo, fascicolo 5°. Febbraio 1877 . . . Tip. Gebrüder Paetel. Ber-
lino, 1° febbraio 1871.

Dichiarazioni per riproduzione di opere entrate nel secondo periodo dei diritti

•, STABILIMRNTO
a NOME dal quale fu eseguitaTITOLOe ! delPautore de1Popera la pubblicazione

ÅË e data di questa

10293 Manzoni Alessandro .
I Promessi Sposi . . . . . . . . . .

-

Roma, addi 7 marzo 1877.

MINISTERO DELL'INTERNO

Dovendosi provvedere alla nomina triennale di un medico visi-
tatore di &a categoria, con Pannuo assegno di L. 500 (lire cinque-
cento), per Puffizio sanitario in Trapani, viene a tal effetto aperto
un concorso per titoli, a termini del regolamento approvato con
decreto Ministeriale 1° marzo 1864.
Coloro che intendono prendere parte a detto concorso debbono

far pervenire a questo Ministero, non più tardi del 30 aprile pros-
simo venturo, le loro istanze corredite dei documenti prescritti
dalPart. 2 del citato regolamento, del quale potranno prendere
conoscenza nelle rispettive Prefetture e Sottoprefetture.

Roma, li 18 marzo 1877.
D Direttore Capo di Divisione
Dott.GIAnnAn. Luomm.

IL GUARDASIGILLI
MINISTRO SEGRETARIODI STATO PER GLI AFFARI DI GRAZIA

E GIUSTIZIA E DEI CULTI
Veduto il R. decreto 3 novembre 1812, n. 1124 (Serie 26);
Veduto il decreto Regio 25 febbraio corrente, col quale è stata

modificata la prima parte delPart. 5 del decreto 8 novembre 1872
sopracitato,

Decreta:
Art. 1. È aperto un concorso per 5 posti di vicesegretari di 3•

elasse nel Ministero di Grazia e Giustizia e dei Culti, con lo sti-
pendio di annue lire 1500.
Art. 2. Per essere ammesso al concorso è necessario presentare

domanda al procuratore generale presso la Corte di appello del
distretto dove ha domicilio Paspirante. L'istanza dovrà essere pre-
sentata durante il mese di marzo, e dovrà essere corredata dei do•
cumenti comprovanti che Paspirante abbia i requisiti seguenti:

a) Essere cittadino italiano;
b) Di avere non meno di 18 e non più di 30 anni di età;
c) Di essere laureato in legge in una delle Università dello

Stato;
d) Di non essere stato condannato, e di non essere sotto gin-

dizio per crimini o delitti;
e) Di non essere nello stato di fallimento e non riabilitato, e

di non essere nello stato d'interdizione o d'inabilitazione.
Il procuratore generale nel trasmettere le istanze al Ministero

vi aggiungerà le informazioni della condotta e moralità dell'aspi-
rante.

Art. 3. Il concorso avrà luogo in Roina nel Ministero di Grazia
e Giustizia e dei Culti innanzi ad una Commissione composta da
unmagistrato di Cassazione o primo presidente di Corte di appeno,
che la presiederà, e da sei membri scelti tra'consiglieri di Corte
di appello, sostituti procuratori generali, capi dei tribunali, ma-
gistrati di non inferiore grado collocati a riposo, ed avvocati ap-
partenenti ai Consigli delfOrdine. Detta Commissione sarà nomi-
nata con decreto Ministeriale.
Art. 4. Gli esami saranno scritti ed orali, ed avranno pnneiglo
il primo di maggio p. v., alle ore 9 ant. Essi verseranno sulle ma-
terie che formano oggetto del concorso dei posti di uditore a ter-
mini del R. decreto 17 maggio 1866, n. 2931, e vi sarà aggiunta
una composizione italiana sopra argomento relativo agli studi ed
alle funzioni degli ixffici aí quali si concorre.
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della legge 10 agosto 1875, numero 2652.

PreÌettura p
Tassa

Nexx
presso la quale pagata

di chi ha fatta la presentazione fu eseguita della Osservazioni
la presentasxone presentazione are

Botta Eredi, tipografi . . . . Torino 15 febbraio 1876 10

Convenzioni internazionali diverse.

Noxx ,

Prefettura pg ,
Tassa

presso la quale pagata
di chi ha fatta la presentazione fu eseguita della Osservazioni

la presentazione presentazione

Loescher Ermanno a C., editori. . MinisteroAgrie., 5 febbraio 1877 > Convenzione Italo-Germanica 12

Ind. e Comm. maggio 1869.
Roma

d'autore - Articolo 38, paragrafo primo della legge 25 giugno 1865, n. 2337.

Prefettura D A T A
Tassa

NOME
prBSao la quale . pagata

di chi ha fatta la presentazione fu eseguita della Osservazioni
la presentazione presentazione

Sonzogno Edoardo, editore . . . Milano 16 febbraio 1877 10 Articoli 9 e 28 della legge 25 giu-
gno 1865, n. 2387.

Il .Direttore Capo deRa .Divisione: V. ELLENA.

Art. 5. Gli esami scritti saranno dati in cinque giorni, e per
ciaseen giorno sono concesse otto ore per la risposta alle tesi.
Ilesame orale durerà non oltre mezz'ora per ciascun candidato.
Art. 6. I temi per gli esami scritti saranno scelti dal Ministro e

trasmessi alla Commissione in distinti pieghi suggellati. Il presi-
dente della Commissione li aprirà ne' giorni stabiliti per l'esame
alla presenza dei candidati.

Ai·t. 7. Non è permesso ai candidati di consultare libri o scritti,
fuorché il testo delle leggi, nè di comunicare tra loro o con e-

stranei.
Il contravventore a queste disposizioni sarà escluso dal concorso

e l'esame da lui fatto sarà dichiarato nullo.

La Commissione invigilerà sulla osservanza di queste disposi-
nioni; a tale fine uno dei suoi membri rimarrà neRa sala degli
esami per tutta la durata dei medesimi.
- Art. 8. A misura che i candidati compiono il proprio lavoro de-
vono consegnarlo, da essi firmato, al membro dello Commissione
che si trova presente. Questi lo chiuderà in un piego sul quale
arà indicata Pora in cui il lavoro è consegnato. Il piego firmato
da lui e dal candidato sarà saggellato.
Art 9. Ciascun componente disporrà di 10 punti per l'esame

oralé e di altrettanti per ciascun tema delPesame scritto. -

Per essere dichiarato idoneo è necessario riportaré per Pesame
dókitto e pär Pesame orale più della metã dei punti di cui la Com-
irissiotie dispone.

t. 10. Gli aspiranti dichiarati idonei saranno classificati per
rito secondo Pordine dei punti ottennii, ed a parita di merito
ti preferito quegli che siasi più distinto per conoscenza di lingue

straniere, per maggiore purezza di dettato e permigliore calli-

grafia. I primi cinque otterramio i posti messi al concorso.
Art. 11. La Commissione di esame farà una relazione al Mini-

stro sulle operazioni compiute e sul risultato degli esami, unen-
dovi i processi verbali e gli scritti dei candidati.

Dato a Roma, add126 febbraio 1877.
Il Ministro: MANCINI.

PARTE NON UFFICIALE

DI.ARIO ESTERO

Il Morning Post dicè che nulla dimostra più chiaramente

le incertezze della situazione quanto le oscillazioni del mer-
cato monetario.
Il sensibile barometro della Borsa è al variabile, ma può

da un momento alPaltro modificarsi e passare sia alla tem-

pesta, sia al bello Bsso.
Da un lato la pace colla Serbia sembra dover inaugurare

un periodo nuovo di conciliazione; dalFaltro, le trattative
che si prolungano col Montenegro fanno pensare che qµesto
ultimo Stato sollevi ognora nuove diflicoltà per suggestione
deRa Russia.
Il centro d'interesse è tuttavia a Londra dove dovrà essère

presa una importante deliberazione relativamente
alle pro-

poste del principe Gortschakoff.
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Lo scopo della Russia ci è perfettamente noto. La parola
di quella potenza ci fu recata or ora ka Parigi dal conte
Schouwaloff. Il Consiglio dei ministri si riunirà immediata-
mente per discutere il significato e per vedete se la si possa
accettare.

Si è convinti che la Russia cerca di far sansionare solen-
nemente la missione che essa si è attribuita e che essa chiede

alPEuropa di avallare la sua cambiale sulla Turchia. Si

suppone anche che la Russia faccia degli sforzi per riguada-
gnare non solo il terreno che ha perduto, ma per assicurar-
sene ancora delPaltro.
Il governo inglese non incoraggerà di certo un tale tenta-

tivo. Altro è assistere il gabinetto di Pietfoburgo perchè egli
possa trarsi dall' Impiccio m cui si è messo, altro è soste-
nere il gabinetto medesimo in un nuovo piano ,aggressivo
contro il suo vicino.
Tutto dipenderà dalle proposte che verranno fatte alPIn-

ghilterra. Se i termini delle medesime non intaccheranno per
nulla la indipendenza della nostra posizionë, esse potranno
venire accolte ; ma se esse dovessero implicare un qualun-
que obbligo da parte nostra di associarci ad una azione co-
mune colla Russia, o ad una approvazione comune della con-
dotta della Russia, le proposte saranno respinte e nessun

governo inglese potrebbe aderirvi.
Nòn si può dissinmlare.che il differimento della pacifica-

tiene suscita ciascun giorno nuovi dubbi e addensa le nubi
che ofuscátó l'orli26ñtö ettrdpad. La questione d'Ofiente fã
mascerë ad uti tempo le questioni delPEuropa occidentale e

quelle dell'Europa centkale. La situazione della Francia si
aggrava non meno di quella della Ìurchia, mentre l'Austria
non puõ non vedeie che la ätia stessä ésistensa si tro,verebbe
minacciata. La situazione è talmente tesa che noi non cima-
ravigliamo affatto udendo gridare più fortemente che mai
" pace ad ogni costo. ,,

Ma al punto al quale siam6, questi Vigliäcchi e futili cla-
mori sono tanto Vani quanto fidicoli. Il prezzo a cui la pace
verrebbe assicurata pottebbe produrre in seguito dei disastfi
maggiori. A ricostituife là pace pensino coloro che l'hanno

compromessa. Ciò non þúò ottenersi che tornando a procla-
mare la obbligatorietà dei trattati che furono così volgar-
mente sconosciuti. Il trattato di Parigi deve essere mante-

nuto nella sua integritA. La nuova costituzione turca deve
essere tenuta in conto di una grande riforma. Ecco le condi-
zioni della pace.
Se alla Russia si accords facolta di agire, Pimpero otto-

mano non sarebbe tranquillo se non dopo che i suoi territori
fossero assoggettati allo czar. Quindi la prospettiva di una
conflagrazione i cui risultati sono impossibili a prëvedersi e
a determinarsi. I pericoli che minacciano PEuropa possono
ancora essere evitati purchè il governo russo ci si adoperi
sinceramente.
Quanto al governo inglese, se esso può credere che non si

tenda alcun agguato alla sua buona féde, e se egli può credere
che le proposte che gli saranno fatte sieno eque e leali, si può
essere sicuri che egli coglierà Poccasione di mettere in opera
ogni suo potere per la tutela ed.il consolidamento dèllä pade.
Così il Morning Post.

Traduciamo dalPIndépendance .Belge il testo del dispaccio
con cui il corriepondente parigino di questo giornale rende

conto di un colloquio da lui avuto col generale Ignatief la
mattina del 13 corrente.
Il generale ha detto che egli non conosceva ancora la ri-

soluzione delPInghilterra, ma che egli la speravá favorevole
alle sue vedute. L'Inghilterra essendo stata la causa della

guerra turco-serba a motivo del suo rifiuto di associarsi al
memorandum di Berlinos il generale pensa che il gabinetto
di Londra non vorrà assumere una nuova responsabilità ri-
flutando una sanzione diretta dei lavori della conferenza.
Il generale IgnatieE non annette Ìmportanza alÍa forma

di questa Banziöne. Gli pare indiferente che il pžotocóllo
venga sottoscritto dalle sei potenze sottantpyo dalle potenze
collettiväntënte, o anahe soltanto dalla Turchia, ma colla

controfirag, delle potenze, þûi•ëhä iiéÌ folido ((116 ö ÿroto-
collo sia formalmente esecutorio.
Neanche al programnia delle riforme il generale Ignatief

annettä imþòrtañza. Le rifornie designate dalla dailferènza

sono note l'acòordo delle potenze sussiste; è la sanzione di
questo accordo che è indispensabile.
Munito a questo scopo di pieni poteri il generale Ignatief

si oppone foiäälmente ád accordare alla Ëorta il f,erntÍ¾e di
un anno per la esecuzione delle riformes Per quanto con di-

spiacere, egli potrebbe accordarle due settimane o al più
due mesi. Questo tempo sarebbe sufficiente per nominare dei
governatori cristiani e delle commissidhi di sofvegliansa.
Il generaÏe Ïgnatieff vuole la sanzione collettiva delle sei

þötenže ë ähé ënä niäiiiféstinó ãperfamen£ë la lofö volontà
di veder poste in esecuzione le riforme votate dälla bonfe-
renza.Se la Turchianon le eseguisce, l'accordo fra le potenze
non le obbligherebbe già tutte ad intervenire, ma le obbli-
gherebbe a non opporsi all'intervento eventuale di una o di
varie fra loro.
Il generale Ignatieff crede alla buona fede del goverhu ot•

tomano, ma crede che gli manchino glindálini þef tráildflé
in pratica.
La partenza del generale da Parigi era subordinata alla

risposta dell'Inghilterra. Egli desidera ardentemente la pace.
Anche se il gabinetto di Londra non accettassò che parzial-
mente le trattative che gli sono state proposte, il generale
continuerebbe nella speranza di arrivare ad un accordo. Ma
si vuole una sanzione immediata perchè la Russia non può
mantendré in armi il suo esercito senza servirsene.

La Politische Codespondenz di Vienna sostiene che þer
ben comprendere la vera missionë del generale Ignatieff bi-
sogna tener conto dei fatti accaduti doþo che i raýprééentanti
europei ebbero abbandonata la conferenza.

6 La conferenza, dice il giornale viennese, ha traeciáto uit
ýiano di tiforme da introdursi nell'in1pero turco e ne domandó
l'applicazione sotto la sorveglianza dell'Europa. I ministri
del Sultano hanno risposto che erano disposti ad attivare le
riforme che ëssi stessi stimavano necesbarío, che allarghereb-
bero il programma della conferenzar applicandolo a tutto

l'impero, ma che respingevano assolutamente l'idea di una
sorveglianza, incompatibile coi diritti e la dignità di uno Stato
sovrano.
" Fu in seguito a qyesta dichiarazione che la conferenza

si è sciolta. Ma, abbandonando Costantinopoli, i diplorpstici
non hanno in nessun modo rinunziato a continuare l'opera



dhe avethnó intrapresa. Ripigliando con altrimezzi Piden ri-
formatfice che li aireva riuniti, essi hanno tentato, per via di
negoziati intimi e confidenziali, di trovare un tefreno sul
qualifosse possibile di conciliare gPinteressi dei criesiani di
Oriente cui bisogni dellá pace dosì profondainente sentiti da
tutte.le gatenze europee.
" Kel meñtre assi c:etcavano questo terr,eño in piena bifóna

fede, la Turchia äi poneva alPojiëra e incominciátà a duré
dei pegni indubitabili del suo buon volete. Íaa pace veniva
conchilisa colla Serbia sulla base dello statu quo; si aprivano
i negoziati col Montenegro e le elezioni avevano luogo in tutto
Pimperd pet lá formazione di una Camera di députati che
avrà il cônipito di sviluppare lá costituzione.
" Le esigenze della Russia potevano adunque facilmente

esäefë tidotte in þrëdenza di questo noto buon volere. La
Russia lioteta, sëixiâ soffrifg ñol suo amor ptoprio, fidurre
le end d6mande jiriffiftite in .tiiodd da assicatat lofd l'udó
sione dêÌl'Èufäpä. Ëssa la hä fattö; e il generale Ígnâti fE,
seöörido Ïè ilós£žë infozmazioni, non 11ä altra iirissiõúe che di
coinunicare ai diversi gabinetti la formola finöva deliberata
daÏla diplomazia russa. È stato steso un protocolÏo in cuÌ sÌ
trovano riassunto le idee della conferenza. Le potenze lascie
rebbero all'impero ottomano la cura di reearle ad atto, allo
infuori di ogni sorveglianza umiliante; ma si riserverebbëro
per Pavvenire la loro libertà d'azione.
" Ecco a chë punto sono giunte le cose: Che avverrà di

questa nauto feittätito? Ce la dii•k un Vidssinio avvenire; ,,

RelativamentealPésito dellämissione del genetale Ignatieff
presso il governo germanicò, la stessa Politische Corfespen-

sità di essere severi contro coloro che emigrarono per act-
trarsi alPobbligo del servizio militard; .véanero inviate a

, Strasburgo delle istrúzioni le quali sóddisferanno le pogola-
zioni e porranno termine alle pedese ineettesse a cui sog-
giacciono gli emigrati, i difitti dei <1aäli farand male siste-
insfi. Infuori délië &ccetioni pef t Ittilitsfi fiancesi, ñessun
8stacolo vertA þosta allä resideitWa ed af doinicilio degli al-
häziàùi-loreneëi, i qûáli, añëndo oþtâtò jist là Fiäädia, j>en-
sano orá di žieñirafe neÏÏa lorõ primà paffià.
L'Ossereatofe friestidio ha le següenti ddiftié àsiÌe Indie:
La situizione fluft si à ôängistä. Íià dônfe~f6fifá ffa il nîlhi-

stio äffghanõ é àÌr L. ÈëÌljr å Èenôiäißi:óòñtinuàvafrò Ìii môdo
amichevele,ma non ei·and alicdia feiniÍnRie. Í?emÌr dÌ Cablil
conservava fi·Attanto un'aiiÌíuÀine aÍquanto amÎ>Ígua, àtten-
dendo il ritorno del suo ministro edilrisultata Àëinegoziati.
Scrivevasi da Cabul che Ì'agente ruego gli avesse promesso
un'estensione di territorio säpra la Rohlíara, il Réladscistan
e Pesbiavery nel caso che egli intehdoise distácoarsi dalPin-

ghilterra e conchiudesse un'alleanza colla Russia.

I?cmit intanto ningënta 11 suo èserbitu é beida di dit§ditare
11 fanátianfó delle liojiôlázidhi délP A§iß 68fitfald ÿët ddh
guerra religidså ôoûtió g1Í iiiféËèÍÍ, aÈëi·ñifuiÈo ßãeefe Ì'isÏa-
mismo minaöciato dai fiiësi e dag11 fliglääi. Ë ääfai ÁuÍ>hio
però che egli vogÌÌa porsÌ Íii gueira; con Puus o Ì*aitra <Ïi

queste due poteñze. Gli inglesi continuano intanto i loro
preparativi di guerra, accumulando grandi provvigioni a
Èawul, ä Pîndi ed a Cohat. Pel solo màntenimento dei cam-
melli, muli e davalli spendóno più di un lakh di rupie al mese.
Presso le gole.di Kuram, che mettono nella provinaia affghanà

deux reca un carteggio da Berlino nel quale è dette tra altre:
" Sebbene nulla di positivo sia trapelato sull'indole e sul

auc¢esso delle cönferenze dël genérale Ignatieff döl pfincipe
di Bismarck, pure si piiò áffermaï·e già ofa chè il diþlomafico
i•usso ha attinto, nei suoi colloqui col cancelliere, la cönvin-
zione che la Russia, in ogni caso, può contare sull'appoggio
morale del suo vicino ed alleato germanico e sull'influenza
del medesimo presso le potenze amiche. Il principe di Bis-
marck aderisce senza riserva alle giuste domande della

di Candahar, vengono erette delle fortificazioni.
Dicesi che due tribù degli afrÍñi,-nelle gole dÏ Cohat, ah-

biano aócettatele þtaþoste fåtte añ«site gå tíRi·te del gâWrno
delle Indie; lè altre tritti sai·àbhëfò âii ärä titúbalìti. Sem;
bra però che coñtro gÏi afi'itÍi tioä väi·ranno jlí·ese cÌ1e delle
mîsure dÌ polizia. Ÿui'ono inviali aÌla frontÍeia 60Õ soldati di
polizia con Pispätore generale colonnello Miller. Le truppe
regolari hanno un'altra destinazione. Le forze militari di

Chehlat furono rinforzate, ed il quartiere generale trovasi
Russia.

,,

Šcrivono per telegrafo da Costantinopoli alla Neue Freie
Presse che il discorso del trono che pronuncierà il Sultano
in occasione dell'apertura del Parlamento conterrà un'allu-
stone alla conferenza ed un p.asso sulla progettata gendar-
meria. Lo stesso telegramma fa cenno d'un reclamo che il

governo di Turchia avrebbe indirizzato a quello ai Serbia
per una violazione di frontiera nella protincia di Bagdad in
chi delle orde persiane avrebbero commesso depredazioni ed
assassinn.

Talune misure adottate ultimamente dalle autorità impe-
riali dell'Alsazià e dellá Lorena contro gli abitanti di quelle
proitincie, i quali vogÏiono rientrare vielle loro famiglie e co-

stituirvi la sedè principale della loro industria, dopo avere
optato per la nazionalità francese, hanno prodotto nelle pro-
vincie medesime una tera emozione. Affine di calmarla, i de-
putati utonómisti della Bassa-Alsazia indirizzaróno dei re-
clami al principe di Bismarck.
Dopo alcune obiezioni, fondate principalmente sulla neces-

a Quettah, ossia alle porte delPAffghanistan. Il comandante
in capo dell'esercito delle Indie, generale Haines, continua
la sua ispezione ed era giunto a Multan.

TE LaEGR.AlkilVII
(AGËNziA ÈI'EFAËI)

Menião, 15. - L'iinpetätore kön áctettò le dimièsioni del-
l'ammiraglio Stosch.
idadra, 15. - Ëosäs 6 morto à Bdätlianipton.
Löndra, 15. - Il finaes dice ähé liuöve bände d'insòìti cónti-

rináno a coniparite àëllá Boëüià e bhe i redife vengono inviati a
combatterle.

Pietroburgo, 15. - Nei circoli politiei si deplora vivamente
che le trattative fra la Porta e il Montenegro procedano lenta-
mente. Il principe del Montenegro sarebbe deoiso, se le trattative
rimanessero senza risultato, di ritirarsi entro le sue fortezze na-
turali e di mantenersi in possesso dei territori attualmente oo-

cupati.
Oostantinopoli, 15. - Assicurasi che la Porta persista nel

rifiuto di dare al Montenegro Nilsic, Spitza e la riva destra della
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Morasca, e che acconsenta soltanto ad una rettifica delle frontiere
verso l'Albania, qualora II.Montenegro s'impeguasse di costruire
una strada da Podgorizza a Colacin.
Alcuni giornali turchi consigliano la Porta di sottomettere le

domande del Montenegro aLParlamento.
Niksic incomincia a mancare diviveri.
Costantinopoli, 15. - Assicurasi che Savfet pascia annun-

zierà oggi ai delegati montenegrini che ò imposibile di accettare
le loro domande riguardanti l'aumento diterritorio, e indicherebbe
il maximuin delle concessioni che la Porta sarebbe disposta ad ac-
cordare.
San Vincenzo, 18. - È arrivato il postale Europa, della

Societh Lavarello, e prosegue oggi per la Plata.
Parigi, 15. - Ignatieff parte questa sera per Londra accom-

pagnato dal suo segretario. Egli ripàsserà per Parigi. Questo
viaggio ò considerato come un indizio assai pacifico,
Berlinö, 15. - Il I'agbratt ha da buona fonte che PItalia si

dichiarà pronta ad accettare uù impegno diplomatico, il quale,
mantenendo Pintegrità del territorio ottomano, afermi il diritto
delle grandi potenze d'invigilare alla esecuzione delle riforme pro-
poste dalla conferenza, dando così alla Russia la soddisfazione
voluta.
liew-York, 15. - Fackard, governatore repubblicano della

Luigiana, scrisse una lettera nella quale dichiara di non voler
cedere il posto a Nichols, governatore democratico.
Si ha dal Messico, in data del 3 marzo, che il ministro ameri-

cano riconobbe Diaz come presidente di fatto.
Hilano, 15. - Le LL. MM. del Brasile, dopo di avere visitato

la Certosa, partirono alle ore 9 40 per Vienna.
Oostantinopoli, 15. -Assicurasi chenella conferenzad'oggi

Satfet pascià spiegò ai delegati montenegrini i motivi pei quali è
impossibile di accoadiscendere alle loro domande, specialmente
riguardo alla cessione di Niksie, Spitaa e della riva destra della
Morasca, ma propose di accordare soltanto al Montenegro una

rettifica verso Zubei, Banjani, Piva, Drobniak e Charatzi, e do-
mandò una rettifica in favora della Turchia dalla parte di Vaeso-
jevitz. Tuttavia sj assicura che le trattative non sono rotte. I de-
legati montenegrini avrebbero chiesto istruzioni a Cettigne.
Costantinopoli, 15. - Aleuni softas furono arrestati in se-

guito ad alcuni añissi, nei quali si dichiarava che l'esilio di Mi-
dhat pascià ò illegale, si protestava contro la pace conchiusa con
la Serbia, e s'intimava alla Porta di respingere le domande del
Montenegro e di fare la guerra piuttosto che cedere una porzione
di territorio.

1\TOTIZIE DIVEELSE
I.

Varamenti. - Sabato passato, scrive la Gaxøetta di Genova
del 14, dal cantiere di Sestri Ponente veniva varato il brigantino
a palo Yigilate 8. costrutto dal cav Agostino Briasco per conto
delParmatore signor Emanuele Serra, capitano marittimo. Que-
sta bastimento stazza 743 tonnellate registro.
Nello stesso giorno e diremo alla stessa ora veniva lanciato al

mare altro bastimento di grossa portata, stazzantecirca 1000ton-
nellate registro, costrutto dal sig. Guglielmo Casanova per conto
degli armatori signori Accame di Loano.

La galleria del Gottardo. - Al .Tournal de Genève del
13 scrivono dal Gottardo il 12 che, nella settimana decorsa, il
progresso dei lavori del traforo fu di metri 28 e 90 dalla parte di
Goesehenen e dimetri 24 dalla parte di Airolo. Totale, metri 52 e

90. Media giornaliera, 7 metri e 55 centimetri.

Tipi della ]popolazione del Marocco. - Intortio ai
tipi della popolaziúne del Marocco ed alle razze a cui piii si avvi-
cinano si leggono nella Revue d'Anthropologie le seguenti notizie:
Il tipo bianco amolto piii frequente al Marocco che nella altre

contrade de1PAfrica settentrionale. Secondo le osservazioni fatte
dal signor Tissot, in quasi trenta anni di soggiorno nel paese, e
che concordano d'altronde con quelle dáll'inglese sir Drammomi
Hay, vi è circa un terzo di biondi. Questa proporzione dev'essere
ancora piii notevolftiplavore ei biondi, se si tien conto del fatto
che le osservazioni di cui si tratta non riguardano che una popp-
Tazione berbera molto mista, e che la massa berbera pura del

grande Atlante e del Rif non ha potuto essere studiata sul luogo.
I due terzi della colonia rifana stabilita a Tangeri si compongono
di individui appartenenti ai tipi biondi e castagni. L'ultimo terzo
presenta un tipo bruno, ehe rammenta quello del; Sud-Ovest della
Francia.
La popolazione berbera-araba della provincia di Tangeri, che

appartiene alle grandi tribù berbere dei Sanhadja e dei Ketama,
presenta le stesse proporzioni: molte femmine sono bionde; il mag-
gior numero è del tipo castagno; quelle che appartengono al tipo
bruno presentano gli stessi caratteri, gli stessi tratti delle conta-
dine della Borgogna, del Berry e del Limousin. L'impressione ge-
nerale che fa questa popolazione si è che essa appartiene ad una
razza identica alla nostra. Il berbero del Nord e del centro del
Marocco ha la fisionomia essenzialmente europea; i suoi costumit,
le sue abitudini si avvicinano alle nostre e confermano la suppo-
sizione di un'origine comune. -

I berberi puri delPAtlante, al Sud del Marocco, e quelli delle
montagne indipendenti del centro dell'impero (neidintorni. di Me-
quinès nel Djebel-Zerhoun, e alPEst di Fez) sembrano apparte-
nere alla stessa razza di fisionomia europea. La maggior parte dei
capi berberi lungo il versante settentrionale della grande catena
atlantica, dal Maracco a Mogador, parlano un dialetto un po' die
verso da quello del Rif; quasi tutti sono castagni o castagni
chiari.

Sulle alte cime della catena atlantica la popolazione intera è
notevolmente bionda, e si distingue per i suoi occhi azzurri, grigi
o verdi. La razza è di statura media colla testa molto sviluppata.
La popolazione del Sous, cioè a dire della montagna che si e-

stende fra il versante meridionale delPAtlante ed il Sahara, pre-
senta un tipo bruno molto marcato: capelli neri, occhi neri, fisio-
nomia eguale a quella del contadino siciliano; la testa sempre
muda coi capelli corti rammenta, col suo profilo, i tipi latini che
ha conservato l'iconografia romana.
Questo è il tipo puro. Ma accanto a questo tipo ancora europeo

vi sono-numerosi esempi di una razzamista dî sangue nero, o in-
crociata colle tribù arabe del Sahara..Vi è in fine un ultimo tipo
bruno, ma appartenente ad una razza orientale e tesa tale per
incrociamento. Esso si trova presso i Zairs o<Ï i Zemmur-Cleuh
che abitano le montagne situate fra lo Sbon e l'Oum-er-Rhiè, e
rappresentano, secondo ogni probabilità, gli Autoloies degli storici
antichi. I tratti del viso e la capigliatura scompigliata, incre-
spata e contenuta da un cerchio di metallo, rammentano il tipo
numidico quale lo vediamo su certi monumenti dell'antichità. In
nessuna parte poi si trova il tipo egiziano.
Riassumendo, l'autore delle osservazioni termina per constatare

al Marocco:
1• Due razze di fisionomia europea, l'una bionda, l'altra bruna,

co.rrispondenti alle due razze bruna e bionda che si trovãno in
Francia (Libii per eccellenza);
2• Una razza bruna di carattere meridionale, ma euýopea (Ge-

tuli?)
3° Una razza bruna di origine orientale (Numidi?) ¡
4° Una razza bruna probabilmente berbera, ma incrociata colla

razza nera (Melano-Getuli?).
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MINISTERO DELLA MTRINA

Wfnete centrale meteorologico

Firenze, 15 marzo 1877,(ore 17 05).
Venti del quarto quadrante, cioè fra ovest e nord, fortine1Nord

della Sardegna, 4 Po di Primaro e da Egndisi al Capo Leuca;
moderati in vari altri luoghi. Mara grosso a Èo otorres; agitato
a Palermo, a Brindisi e a Palascia. Cielo generalmente sereno,
tranne in Sardegna. Barometro alzato da 8 a 8 mill., tranne da
Moncalieri glie hooche del Po, ovê è stazionario. Gozzo Spadaro
presso il Capo Passaro 762, Venezia 756 mill. Ponente fortissimo
in Danimarca. Nel periodo decorso piogge a Napoli, a Brindisi e
a Palascia. Ieri ponente fortissimo e mare grosso a Oagliari. Greco
fortissimo e mare tempestoso per 4 ore presso Torre Mileto e al
Gargano. Probabilità di tempo generalmente calmo con parziali
turhamenti nel Nord e nell'Est d'Italia.

Ossertalerlo iël Collegio Romano - is marzo lini;
ara'EEEEA UEral.& BTABIONE =,,, gga, 65.

9 antim. Mezzodi 8 pom. O pom,

Barometro ridotto 160,9 761,5 761,0 762,0
a 0•e al mate

,

Termomet. esterno 0,6 14,8 18,9 10,6
(eentiggañol

Umidità relativa.. 66 50 65 M

Umidità assoluta.. SM 0.27 7,73 8,52

Anemoscopioe vel. N. 3 O. SO. 9 SO. 1& S. 9
orar.medisinkil.

Stato del cielo....... 0. beHe 8. cirri 4. cirri 1. nebbla
qualche an'orizz.
cIrro

essr.avazzoxx arvaass

(Dalle 9 pom. del giorno precedente aHe 9 pom. del corrente)
Tesweemetro: Massimo -15,8C.- 12,2R, ( Minimo - 0,0U.- 0,5 IL

LISTINO UFFICIALE DELLA RORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 16 marzo 1877.

Talere Valore CONTANTI WINE 00BBENTE TINRPROSSIMO
YA IsORI .

GODIHBNTO - !ÏOMÌBilt
nominle remte .

LETTERA DAWARO LETTERA AjiiBO DANARO

I

Rendita Italiana 5 0/0 . . . . . , , . . . . . 2• semestre 1877 - - 77 15 77 10 - - - - - - -
- - -

Detta detta 8 0/0 , . . . . . . . . . . 1• aprile 1877 - - - - -
- - - - - - - - -

-

Certificati enl Tesoro 5 OIO . . . . . . . . 1• trimestre 1877 537 50 - - -
- - - -- - - -

- - -

Detti Emissione 1860/64 . . . . . . . . 16 ottobre 1876 - - 82 25 $2 20 - - - - - - - - - -

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . .
- - - 80 95 80 90 - - - - - - - -

Detto detto Rothschild . . . . . , , 16 dicembre 1876 - - 82 10 82 - - - - - - -
- -

Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . . . . 1° ottobre 1876 - - - - - - - - - - - - - - -
-

Detto detto piccoli pezzi . . . . ,
- - - - - - - - - - - - - - - - - -

Detto detto stallocato . . . . , , .
- - - - - - - - - - - - - - - - ,

Obbligazioni Beni Ecclesiastici5 0/0. .
- - - .... - - - - ..- - - - m- - - - -

Aziom Regla Cointeressata de'Tabacchi 2•gemäsire 1876 500 - 850 - - - --·- - -- - ' -·- - - - •- -

Obbligazioni dette 6 0]O . . . . . . . . . .
- 500 - .... - --- - - - --- - - - ·-- - - - -

RenditaAustriaca........'...... - - - ....- -..... -- -- --, -- --

Obbligazioni Municipio di Roma . . . . .
1• pemestre 1877 500 - - - - - - -.- - - , , - -

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . .
2° semestre 1876 1000 - 750 - - - - - - - - - - - - - - -

Banca Romana . . . . . . . . . . . . , , . .
1• semestre 1877 1000 - 1000 - - - - - - - - - - - - - 1250

Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . . 26 semestre 1876 1000 - 700 - - - - - - - - - - - -
- - -

Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . . t•semestre 1877 500 - î.50 - - - - - 440 - 439 50 - - - - -

Società Generale di Credito Mobiliare
Italiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2 ag;nestre 1876 500 - 400 - - - - - - - - - we - - -

Cartelle Credito FondiarioBanco Santo
Spirito . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

1 ottobre 1876 500 - --- - - - - - - - - - - - - 409 50

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . . 10 semesti•e 1876 250 - 250 - - - - - - - - - - - - -
- -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . .
1• ottobre 1865 600 - 500 - --- - - - - - - - - - - -

- -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . , 2° semestre 1876 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . .
- 500 - 600 - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - - - - - - e. - - - - - - - -

Buoni Meridionali 6 per 100 (oro) . . . .
- 500 - - - - - ... - - - - - - - - - -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . .
- - 500 - - - - - -- - - - - - - - - - -

Società Romana delle Miniere di ferro - 537 50 587 60 - - - - - - - - - - - - - -

Societå Anglo-Romana per l'illumina-
zione a Gas . . . . . . . . . . . . . , . . 2•semestre 1876 500 - 500 - - -... - - - - - - - - - - 640 -

Gas di Civitavecchia . . . . . , , . . . . .
- 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - - -

Pio Ostienee . . . . . . . . . . , , . . . . . . - 480 - 480 - - - - - - - - - - - - - - -

C A lig B I «Ioast r,swan manno Neminla
egg gy ygggggy

Freew¢ fatti s
Parigi. ........,..,.... 90 -- -- --

Mageiglia , , e . , , e . . . . . . . 90 107 45 107 20 - - 16 gem. 1877: 79 32 112 cont.; 79 30, 35112 fine.
Lione...............,.. 90 --- -- --

Londra . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 27 11 27 06 - - Cert. sul Tesoro emissione 1800-64 82 25.

Augusta..;.,,,.......... 90 -- -- --

Vienna . . . . . . . . . , , , , , . . . 90 e - - - - - Banca Generale 440 fine.

Trieste_,................ 90 -- -- --

Oro, pezii da 20 lire . . , . . . . . . - - 21 64 21 63 - - E Deputato di Borsa : P. LorerONI.

Soonto di Banca 5 0/0 . . , , , , , ,

D ßinames: A. Praar,
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0ßllTiWNIR ITALIANA PER LA RE A 101NTERE88ATA MI TABACCHI
ßPEUC Û delle riscotaioni fatte nel mese di feblvraio 18, 7 confrontate con quelle del mese corrispondente del 1876.

ANNO DIFFERENZA
.

A NNO DIFFERENZA
PROVINCIE PROVINCIE

1 8 7 Ÿ 1 8 7 8 in anmento it liminuiene 1 8 i 7 i $ 0 in adeito ik Ëminuiene

Alessandria . . . . 273,207 20 267,436 00 5,770 60 ,,
Í*erugia . . . . . . 145,050 10 148þ$6 10 ,, úÀ86

Ancona . . . . . . 90,190 50 92,054 70 1,864 20 Pesaro e Urbido. . . 65,702 20 57,140 50 ,, 1,446 30
Aquila . . . . . . $8,781 60 48,731 20 4,997 40 ,,

Piacenza. . . . . . 100,016 90 98,174 80 1ßi2 60
Arezzo . . . . . . 68,52õ 10 59,077 ,, 1,f5i 30 Pisa . . . . . . . 177,062 20 118,469 80 ,, 1,407 10
Ascoli Piceno. . . . 42,885 40 43,833 10 ,, 947 TO PondMalifizio . . . Ÿ6,$ 40 78,1ŠŠ 86 8,21510 ,

Avellino
. . . . . . 59,527 70 53,919 80 5,607 90 , Potenza . a : ; . 10,805 90 16,907 , a 601 10

Bari . . . . . . 193,$6Ì 60 192,848 80 1,018 80 ,,
• Ëavenna. . . . . . 113,174 TO 15i1þ68 50 . 8,893 SR

Belluña . . . . . . 87,216 ,, 36,005 00 1,210 80 , Reggio Calabria. . . 90,367 50 92,036 20 1¢08 70
Benevento . . . . . 28,985 60 31,959 70 , 3,024 10 Reggio Emilia . . . 98,533 50 89,490 40 7,037 10 sr

Bergamo . . . . . 176,861 ÉO Ì8Š,420 50 , 6,558 70 Ëðma. . . . . . . 441,681 É3 $È$,805 fÌ0 ,, iŠ,ÌŠ2 57
Bologna i a . . . 249,120 TO 259‡a33 90 y 10,513 20 Roviëð . . a . . ; iÉ0,651 iÔ 150;418 5Ú ,,

$,867 40
Brescir . . . . . « 1864780 40 188,824 55 ,, 2,044 15 Salerno . . . . . . 138,829 00 108,034 80 4;104 70
Cagliari . . . . . . 149,849 50 162,106 80 , 12,256 80 Sassari . . . , , . 89,020 10 85,168 80 8,856 80 ,

Campobasso . . . . 49,196 80 53,675 80 ,, 4,478 50 Siena . . . . . . . 61,103 TO 61,580 , a 476 80
Caserta . . . . . 285,096 70 234,081 90 1,014 80 , Sondrio . . . . . . 19,582 50 22,928 80 ,, 8,345 80
Calduzútd . . . . 19,111 05 90,060 55 , 10,949 60 Teratüó . . . . . . 86,184 10 34, 00 TU 1,665 ,ChÌeti

. . . . . . 69,018 80 65,853 20 , 6,834 90 Torino . . . . .. . 503,431 50 497,551 10 5,888 40 ,,

CoÏno . . . . . . . 169,826 ,, 186,861 TO ú 17,036 TO Treviso . . . . . : 113,031 10 118,926 30 ,, 5,893 60
Cohenza . . . . . . 73,823 90 81,886 15 ,, 8,012 25 Udine . . . . . . . 183,606 80 195,130 80 ,, 11,524 ,,

Cremona . . . . . 136,540 80 142,509 80 ,, 5,968 50 Venezia . . . . . . 283,904 90 278,220 10 10,684 80 g

Cubed . . . . . . 218,025 40 210,708 80 7,317 10 ,
Verona . . . . . . 203,040 70 207,857 25 ,, 4,816 55

Fefrara
. . . . . 168,085 15 175,428 .30 ,,

7,343 15 Vicenza . . . . . . 116,717 20 128,911 . ,, 12,193 80
Fifensa . . . , , . 477,721 77 496,038 37

,, 18,81 60 'fotaÌi II. 10,391,113 70 i0,542,226 18 150,133 41 301,245 84
Foggia . . . . ; . 108,388 50 104,675 70 8,812 80 ,, Difaleasi Paumento . , . 150,133 41
FoiB : ; . . . . . 100,854 10 105,521 ,, , 4,606 90 Resta la diminuziòne . ,, ÍŠ1,112 43
Geixova . . . . . . 519,093 90 484,052 ,, 35,041 90 ,, Prodotti del gedaaio . 10ß31,62õ 27 10,088,660 64 742,964 63
Grósseto . . . . . 58,112 70 67,699 80 ,, 9,586 60 Detaleasi la dinunuz. ,, ,, 151,112 48
Lebc6 . . . . . . 165,263 40 154,834 80 10,428 60 , 'I'otale L. 21,222,738 97 20,630,886 77 591,852 20
Liforno . . . . . . 142,55Ÿ 20 130,154 20 12,403 " " D Cipo BagioniereLucca. . . . . . . 148,631 50 141,622 10 7,009 40 , i F. FERRUZZI.
Ma6efsta . . . . . 58,535 20 59,526 50 ,, 991 30 Geistione SicilÍnnar
MailtoŸa. . . . . . 160,666 20 159,489 90 1,176 80 ,, Caltanissetta . . . . 47,865 70
Massa Carrara . . . 64,807 80 03,268 80 1,539 50 " Catánia 123,528 25Milano . . . . . . 625,626 50 650,393 42 , 24,766 92 Girgenti . . 64,768 30Modoni . . . . . . 182,861 40 134,680 60 ,, 1,819 20 Messina 82,563 2õNapoli . . . . . . 661,496 10 715,315 40 ,, 58,850 80 Palermo. . . 107,278 40Novara . . . . . 262,278 90 267,034 95 ,, 4,756 04 Siracusa. . . . . . 54,916 20
Padova- . . . . . . 208,868 ,, 207,097 30 1,170 70 " Trapani . . . . . . 86,851 45Pa ma . . . . . . 128,933 70 128,697 89 235 81 '

,

Pavia . . . . . . . 205,744 50 190,011 80 15,702 70 . Totale L. 517,771 55

RB. Nelle suesposte 4 mostrazioni è compresa la r ovratassa ge vernativa a a ilita dal R. deerato 14 géanaio 1875 e andata in vigore dal 22 stesso mese.
Roma, li 1& aarzo 1877.
Il Consiglier. d'Amministrazione II Direttore Generale

1215 A. BERETTA E. GOUPIL.

N. 77.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBI.ICI
blRMIONE GENERALE DEI PONTI E STRADE

Avviso d'Asta.
Alle ore 10 antim. di giovedì 5 aprile p. v., in una delle sale di questo Mi-

misteto, dinanzi il direttore generale dei ponti e strade, e presso la Regia
prefettura di Palermo, avanti il prefetto, si addivárrà simultaneamente col
metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, allo in-
canto per lo

Appalto delle opere e provviste accofrenti alla sessennale manuten-
zione del tronco della strada nazionale da Terinini a I'aormina,
adorrente in provincia di Palermo, coinpreso fra Petralia-ßottana
ed il torrente Cannella, confine colla provineia di Cataisia, della
lunghezza di metri 24,711, per la presunta annua somma, sog-
getta a ribasso d'asta, di lire 25,177 60.
Perciò cöloro itiuãli vortaarió attendere a detto appalto dovranno, negli

indiesti giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati uffizi le loro oferte,
eselnse que1Ie per persona da dichiarare, estese su carta bollata (da
una lira), debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà quindi delibe,
rata a quello che dalle due ante risulterà il migliore oferente, e eió ä pluralità

di offerte, purchè sia stato nuperato o raggiuntò lÏ limite minimo di ribasso
stabilito dalla scheda Ministeriale.
L'impresa resta vincolata alPossežvansa dei capit01átl d'appalto generale e

speciale in data 28 settembre 1876,visibili assieme alle altre eažte del pro-
getto nei suddetti ufazi di Roma e Palermo.
La manutenzione comincierà dal giorno della regolare consegna e continuerà

Ono al 31 marzo 1883.
Gli aspiranti, per essere ammessi alPasta, dovranno nelPatto della medesima:
1• Presentare un certificato di moralitå rilasciato in tempo prossimo dalPan-

torità del luogo di domicilio dell'accorrente, ed un attestato d'idoneità rilaselato
da un ingegnere in data non anteriorð di sei mesi e confermato dal prefetto
o sottoprefetto.
2• Esibire la ricevuta di una delle Casse di Tesoreria provinciale, dalla

quale risulti del fatto deposito interinale di lire 1800.
La cauzione defluitiva è fissata a mezza annata della presunta somma di Ke-

liberamento in numerario, od in carteile al portatore dél Debitö Ýubblic âglio
Stato al valore di Borsa nel giorno di deposito.
Il deliberatario dovrà nel termine di giorni otto successivi alPaggiudida-

sione stipulare il relativo contratto.
Il termine utile per presentare in uno dei suddesignati uñizi offerte di rio

basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni
otto successivi alla data delPavviso di seguito deliberamento.
Le spese tutte ineienti alPappalto e quelle di registro sono a carico dek

Pappaltatore.
Roma, 14 marzo 1871.

Per detto Ministero
1199 D Goposezione: M. FRIGERI.
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PREFITEURA DELI PROVINCIA DIRTANIA NUNiciPIO Di CASTELFIDARDO
STRADE 00MUNALI OBBLIGATOIRE

P:•ovractakii Ancona -

Æaeenzione d'ufgelo della legge so agosto 186 , ei. 4818 , Stynde comunali ebWigggoria - Esecustone detta legge ao agosto Isos

e Avviso FAsos. Avilso, IPASW

.gssendo rinacito deserto l'incanto P§i f§ggeligJIgila epstruzigge deligstrada
Si deduce a pubblica notizia che alle ore 10 antimeridiana Ãel giorno di

epman)]p obbligatoria da Regallmto a Catenannova della lunghezza di gletri lunedi 2 aprile prossimo
venturo, in questo palazza comunale, sì preted

14,623, si repte gi gabblipa pagione, che nel giping 80 del corrente mese di
innanzi alla Giunta municipale, col metodo di candela, ad esperimento d'

sytmo, glie ore 12 meridiane, si procaderà A4 wa appolido paggfirgento d'asta per l'appalto dei lavori di costruzione della strada comunale obbligatoria

¡ier gegtp pppaltð e per la sonima pomplessiva,soggettaa ribysso,
di L.165,996 80. da CastellidarRo utggte

alla stgalone #i Ohiigo ##lls ferrovia meridional

Š'jpyjta pereið cliinnque vt aspiri di presentarei nel luogo, giorno ed ora precisamente al casello
n° 13, per metrl 4809, secondo il progetto redatte

gyggti indicati per fare la sua o¶erta di riþasso.
delegato stradale signor Paolo Matteucci, ingegnere del Genio civile di

Ogni oiÏeiis cloirl portare 11 ribasso del me o per 100.
cena, approvato dalla Regia prefettura ella provincia com-deoretoSOnovein

Ilasta avrà luogo col metodo della estînzidos delit candela Vergine, og, ¼re
1876, n° 189/9.

Vate le formallig preperit¢ç dgl vigpate regolamento dÌ Contabilitå gene.
Il prezzo coniplessivo dei lavori 6 di lire 41,3 40,,cieÀ pay ¾r* 17

ggle, spiiroyato coli 14. decreto tjel i settepibre 1870, n•6852.
' da appaltarsi a corpo, e per lire 28,901 O a misury

L'impresario resta vincolato all'osservansa del capitqiato d'appalto oompflato
La durat; delilmpreeg & stpbilitg M.agni ge daggya gy ging

gil'ufficio del Genio civile, debitamente approvato dglia prefettura.
avrà luogo la regolare consegna del lavoro, entro il quel termine f lavoriay

L'aggindicaziené avrå luoge a favoté 4el migliore offirápte in digpiggsione, paltati dovranno
essere totalmenté compiti,

qualunqup sia il nupiero delle offerte, anco
di una sola.

- Il piano Ali esecuzione, 41pi, disegni relativi, ed if engitolgte gonegggggggge gg

L'appaltatore dovrà dar principio at laveri testorbè avrà evata la regylare
condizioni delfappalto sono visibili in tutti i giorni in qu¶ (§ Aggretsgig coi

asegni ai sanoidelfart.388 della legga 20 marië 1865eulle oþere pubbliche,
innuale dalle ore 9 antimeridiane alle 2 poinefidiane. e,

dovrå colppintamente ultimarli nel perigde di san) quittro dgl giorno d¡ Oli aspirgati per espere pqmessi glPasta deprgpup aySpigtig re Ázg

etta consegna.
presso la segreteria comunale il deposito di lire 2500, e dovranno inoltre pre-

Gli attengenti per epsere ainmessi slPaste #óvrann9 glistt della stessa.
sentare an.certificato di idoneità rilasciato da a ingegnere cipog erggyo

a) Presgntare un pertificato jfidoneità di data nop
anteriore di sei mesi, o provmeiale, e

di onestà riissaiato dal eindaco del cepmne di domiellio o di

dito da pn ingegnere reggente negli ufgei teogici della Stato o della pço.
abituale dimora delfaspirante con data non anteriore di mesi seL

Incis, o del sindaco jti un comune del Regno ingttiyltà di servizio, nei quale Ogni oft'erta in ribasso non potrà essere minore di lirð $ per ynille,

Îa fatto cenno delle principali opere da basi conco¶reati pseguite ed allo Il termitie utile pel ribssso non intgriore al ventesiing gel prgeze gLagrglu-

seguimento delle qugli vi abbiano preso parte;
dicazione è fissato a giorgi 16 e acadrà 441441 al.mezzogiorn4 ÀÑ giorna; 41

b) Depositare presso la Tesoreria provinciale di ¶atania la somma di lire
lunedi 16 a,prile prosaijgo venturo.

in valuta legale come cauzione provvisoria a guatentigia dell'asþ4 e
Tutte le spese d'asta, contratto, registro, popie di attisfistr ine to44 altre

resentare la relativa quietansa a corredo della offertada quietpasamunita inerepti al coëtretto steago gono p parjeo del gel)þgy(grip. .

della dichiarazieng di null4 oëta dalig prefattura servirà al concprrente che Nell'asta si osserveranno le norme prescritte dal regolamento sulla Çpptah

À ridigne dèlibprptayi pgý ‡itirare i ago déggito.
bilitä generale dello Stato, approvato con kägîo deoreté 4 degeinúre 1 0

Inoltre chi risulterà deliberatgrio dovrà gepositare
nells Tesoreria proria. n. 5852.

gale la somma presantiva di lire 400 per le spese della atipulazione a regi- Dalla Residenza Municipale, li 16 marzo 18T1.

Strazione del dottrattg.
L'Assessora ff. di Kindaco: LUIOLggR EL I,

AlPatto della etipulgzione del contratto d'apyalto dovrà il deliberatario pre-
1103 D aegretaria: F. FasimA

çàsre una causione definitiva di lire 8000, la quple nop sarå altrimenti aceet-

fata che in valátà legale od in cartelië del Débito Pubblica dello Stato af
rovitacia di Roma.-- Circonglay•ÀO 4 VWasino e

lialore corrpnte, od in valida ipoteca sui fondi di valore doppio delfa getti CORUNE DI SGURGO1,4 '

danzione, e ritirare quindi il deposito provvisorio in garegzta dell'effertâ, o

e sirto e
vasigo alla concorrente sommyd lire 8040, rhnauendo come yyygg p-ygyypg, grappalto dei lavori di costruzion«džfnistral(a

Se l'aggiudicatario non sfipuletà 11 contratt«oon cauzione nel termine di
comunale obbligatoria da Sgurgola alla siažiong‡°«rgvigeg

0 giorni da quello del deliberatpento definitivò,
sarà ipsejare decaduto ðal- Il sottoscritto segretaria comunale rende noto che allesore40 agt.441giorne

ipppalto e perderà la somma depositata per sicurezza
dell'asta,reatando l'Am- 25 del mese di marzo corrente

dal signor sindaco di questo comune el aprirà

painistrazione nel diritto di procedere ad un nuovo incanto, a spese e danne la pubblica asta per Peseguimento
di tutte le opere e provviste per la co,

del detto aggiudicatario.
strazione della strada comunale obbligatoria che dalPabitato di Sprgo ja

Tutte le spese inerenti allo appalto suddetto, non che quelle
del contratto, alla stazione ferroviarla omomma.

del registri, dei bolli e delle copie sono a carico delPappaltatore.
L'asta si aprirà sulla somma-complessiva di fire 18,598 56 li délibera-

I termine utile (fatali) per presentare offerte di ribseso al prezzo delibe- mento avrà luogo all'ultimo miglior
efterente ad eatinzigag-di cand4] Ver-

ratp, che non potranno essgre inferiori al ventesimo, resta
fin d'ora fissato a gine. Le offerte dovranno essere formulate ad un ‡ant* get ceAto.gi rihaggp

giorni 15 de quello delPaggiudicazione, che andrà a scadere alle ere 12 meri- sul montare delPappalto, mè potranno essere infériori al li2 per 100.

diane del giorno 14 del mese di Aprile 1877.
Per essere ammessi all'incanto dovranno i concorrenti presentare un Oorti-

U capigolato d'exeria i diaegni e tutte le carte relative
al progetto sono vi. ficato d'idoneità in

data non anteriore di sei mesi, spedito. da un ingrgeye

Bibili nelruflicio di prefet.tura, dalle ore 10 antiin. alle 8 pouï. di ogni giorno governativo o da un sindaco in attività 41 servizio, dal quale sia fatto eegg

gelfugiejo delegafp alla contr4ttaria.
delle opere eseguite dal concorrente y alle gnaltabbia preso parte.

Datania, lo mg(zo 1877. Per la Regia Prefettura
Inoltre ciascun concorrentW sarà teguto depositare prefBO Pallielagm

1211 Ìfgegreta lo elegato: G. Avv.RONSISVALLE. appaltante la somma di lire 300 is valuta legaje come cauzione.Pyovvisortga
uTo:Jg a Lll'autu. Tali somme saryno restituite alPogerente al terage

Provincia di RomsL - Öircondario di Vitprbo
delfincanto, meno quella del deliberatario che sarà trattenuta fino alla ati -

€ORIUgg WI TE SEWRANO laziocaag i Špratto ed a a prers zione deella erodè e te gi y

Strage comunarli obbligatorig -- JReeenstone ¢ella legge go
agosto 1868 tton d arteæseo depositati ne a segreteria comtinale, ove chiunque yo à

Il Sindaco avvisa:

Presso Pafficio di ta segreteria comnoale, e per giorni quindici dalla

gata del présente av sono es sti gli atti tecnici relativi al progetto di
90 e del trpaco 1 comunale.obbligatoria della lunghezza dj

th 170 91, ege da terri riale di Arlena arrir; al copfige ler-
di Gánino.

ß'invita chi vi ha interesse a prenderne ponoscens; ed a preseptare,
entro

Si avverte inoltre che il progetto in discorso
tiene inego di,quello prescritto

gli artico3i 3,1 e %$ della legge 25 giugno 1865 sull'pspropryazione per opusa
98bblica utilità.
Dal Municipio di Tessennano, addi 10 marzo 1877.

D ßindaco: VINCENEO TONDINI.

1229 N Gegretario: G. Rasezzi.

Il termine utue per presentare un'ulteriore oferta migliorante almeno tg
dêlla somma resultante dalla prima aggiudicazione, resta On 4'ora ratabilit

in giorni 15 da acadere alle ore 11 ant. del giorn9 8 del mese di aprile 187
Dalla. Segreteria Comunale di Sgurgola, questo 41 10 marzo 1817

1233 12 ßeyretario Constmale: PERICLE RICOA,

(26pubblicazione).

SOCIETÀ CARBONIFERA AUSTRO-ITAIJANA
di Monteþx•ormdziga

'

Gli azionisti seno convgesti iq assemblea pel giorno 16 aprile P-7.salle one
10 e ntimeridiane, presso la Sede della Speletà a Torino, pel rendjeonio dpilo
esereizio 1876, nomina di amministratori e revisori dei conti e iomunicaziopi
del Gonsiglio.

1208
Torino, 1ð marzo 1877.

D Presidente: B. BORELLI,
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AVVISO DI PROVVISORIO DELIBI RAMËM'O.
A termini delPart. 98 del regolamento sulla Contabilità generale dello Stato, approvato con Regio decreto 4 settembre.1870, si notifica che Pappaltoi cui nell'avviso d'asta de114Tebbraio 187Ça. 1, per la provvista sottoindicata, è stato in incantodel 12 coki•ente deliberato ni seguenti ribassi per3gni cento lire.

Prezzo Importo Importo Ribasso Somma

INDICAZIOÉE DEGLI OGGETTI a

a la per ogni enu'ser
oggetto -lotto provrista 100 lire pe a

Allade di marrocchino nero da berretto . . . . . . , , , . . Num. 5400 5400 a 25
ole da speroni . . . . . . . . . , , , . . . . Paia 800 800 s 80

So di monto,ne verniciato da berretto . . . . . . . . . . Num. 5400
1

5400 > 15 2685 a 2635 »

Bo iui-cuoio con fibbia per pantalonid%i ehrab. Realia cavallo Paia 700 700 > 55

Tondini ai montone marrocchinato daberretto . . . . . . . . Num. 5400 5400 > $02 isiere di cuoio yerniciato da berretto . . . . . , , . . . . . » 5400
1

5400 a 40 8240 > 8240 >

B¿ttoni grandi . . . ; . . . . . . . . . . , , , . . . » 69000 69000 à 0 8 50
Bottoni piccoli . . . . . . . . . ; . . . . . . . . . .

» 87000 1 81ð00 a1100 1 75 3348 50 3348 lí0
Ë0tfLoni gedrelli d'ottone attgnato ýer pantaloni dei carab. Iteali a «Avallo a 5200 6200 21100 5 50

Cucchiai di composizione . . . . . . . . . . . . . . . . . > 1500
1

1500 > 60
Forchette di cosqyosizione . . . . . . . . , , , . . . .

> 1500 1500 a 80 1800 > 1800 e

21 > 800

30 10 800 a

16 78 300 a

4 07 200 a

' Forbici.....,s........-.........»1500
_

1500 +18
Forbîcipelióvernokeiñàválli. . . . . . . . . . . . . . , a 300 300 1 >
Pettini di ferro pel governó dei cavalli . . . . . . . . . . . .

> 300 300 à 80
5 ßtriglie (modello 1872) yel governo dèi cavalli . . . . . . . . .

» 300 1 800 1 20 2100 m 2100 > 28 28 200 >
Maniglie di cuoio per striglie pel governo del cathili . . . . . , . » 800 000 > 20
ßperóni per carabinieri Réali a davallo . . . . . . . . . . . Paia 300 800 1 30
Porta moschetti in ferro per ca'r inferi Reali cavallo . . . . . Num. 800

,
300 1 60

Bretelle (straccali) da pantaloni .. . . . . . . . . . . . . Paia 1500 1 1500 1 60 2250 2¾0 e $ 25 200 >
Fassoletti in cotone colorato . . . . . . . . . . , , . .

Num. 8000 1 8000 i #0 1808 » í80û 16 27 200 à
Oravatte nere da collo . . . . . . . . . . . . . . . . . .

> 8400 8400 à 80
B Cravatte dilana11miiniabola i . . . . . . . . . . . . , ,

a 1500 1 1500 a ll 8685 a 3685 19 28 400 m
Stellette di divika in panno bmneo . . . , , . . . . . . . Paia 8000 8000 a 10-

Taschette di tela, di piilizia. . . . . . . . . . ; , . . . Num. 1500 1600 y 50
Tasdhe di tela con correggia pel governo dei cavalli . . . . . . . y 300 800 1 90 1320 -á 1820 6 82 100 &

Lustrini (pazienza) . et -. r . ; . . . . . . . . . . .
> 1500 1500 > 04

Fettiniinnghi - . . . . . . ; . . , y x. . . . .
> 1500 1500 > 40

10 Pettini a doppia dentiera . . . . . . . . , , , , , , . 4 > 1500 1 1500 > 22 2640 > $640 12 47 800 e
llocchetti completi . . . . . . . . . . . . . , , , , . ,

m 1500 1500 > 50
Staffili(martinettiþ. ; . . , , . . . . a . . . . . , , . > 1500 1500 a 40

pazzole da oitone . . . . ,. ,, . . . . . . . . . . . . , a 1500 1800 i 25
pazzólo da nero da scarpe . . . . . . . . . . . , , , , . > 1500 1500 » 3011 ruscÏ1e di setola pel governo dei cávalli . . . . . . . , , . . .

» 300
.1

300 2 40
3345 » 3345 14 &2 800 e

Spazzole de estrarre il Iueide , , . ; , .
> 1500 1500 1 20

Spassolé da testa . . . . .. . . a . . . . . . ; .
Brusche d'erica pel governo dei cavaHi , . . . . . . . .

Spugnepelgevermodeicavani. . . . . a
. . . . . .

Spazzolè da vehiihkenta . . . . . . .

14 Cappiegiin argento da cappello . , . . . . . . . . .1Š kermagh d'argento in due pezzi damantello e mantellina . .

10 Frangte da spàlline per vicebrigadiere . . . . . . . . .

9 Spalline in argento senza fkangie ., . . . . . . . . . .

18 Puntáli d'argento da cordeBiäe . . . . . . . . . . .

1¾ Pregi ranate in argento da cappello . . . . . . . .

WO Pfey rañáté in afgantû aa berretto . . . . . . . . .

21 Ferma A biâtutiho . . . . . . . . . . . . . . .

12 Bah Wa gibérna €oh finimenti n'ottohe . , , . . . .

20 hiberne con fregi di granata in ottone . . . . . . . . .

. . .
> 1500

..a» 300

.a.r 300
,,,>1500

. . .
> 1500

. . . » 1500
. . Pain 1500
. . . > 1500
. . . > 1500
. Num. 1500
•..>1500
...>1500
. . . > 1500

. . .
> 1500

24 Alamari per colletto duikeatiti di grande tenuta (serie di 4 pezzi) . . .
> 1580

25 Alamari per manopole dei vestiti di grande tenuta (serie 814 pezzi) . . > 1580
26 Alamari per vestiti di piccola tenuta . . a . . . . . . . ; Pais 1740
27 Cordelline da vicebrigadieri e carabinieri Reali . . . . . . . Num. 1500
28 Dragone da vicebrigadieri e carabinieri Reali . . . . . . . . .

s 1600

29 Fiegi di granate rioâmate in argento dasestito , . > 12200

1500 a 80

1
300 > 90
ß00 a 50
1500 1 20

É
.

750 Š 20
2 750 4 90
1 1500 1 10
5 800 12 TO
2 .-750 4 80
1 1500 1 50
1 1500 1 50
2 750 4 20
-
2 750 3 90

2 750 8 50

1 1580 2 80
1, 1580 2 60
1 1940 2 40
1 1500 1 50
1 1600 1 90

2 6100 a 50

30 Pennacchi da cappello per carabinieri Reali . . . . . . . . . . > 1500 3 500 ,6 40

81 Cappelli sguerniti con bordo e soggolo (1) a . . . . . , , . . . > 1600 4 400 9 (0

AatucciË Ìaita þer pennacchi da cappello . . . .
> 1500 1500 > 70

ßŠ Ûoccaide in lana da cappello . . . . . . . . . > 1600 1 1600 > 30.
Coperture di tela cerata per cappelli (2) . . . . . > 1800 1800 a 90

3420 > 3420 ã 15 22 800

400 > 4800 > 11 28 200
3675 > 7350 > 11 28 400
1650 e 1650 > 10 01 200 x

$810 > 19050 > 11 28 400 y
2600 > 1200 > 11 28 400 >
2250 » $250 > 11 25 200 a
2250 > 2250 > 11 28 200 a
8150 > ß800 m II 28 300 a
2925 » ^5850 i 10 70 800 >

2625 a 5250
1 0 8 804

4424 4424 > 27 7ô 400
4108 » 4108 > 29 16 400
4176 a 4176 26 51 400 &
2250 > 2250 89 27 200 >

8040 > 8010 Si 13 000 x

8050 6100 800 a

I a1808
8200 > 9800 1 a 14 40 80g

3150 > 3160 a 14 95 ß00 m

(O Lo sviluppo interno dei cappelli è di centimetri 54, 55, 56, 57, 58, 59 e 80. - Le prt pora oni Pol ogni 100 rono 10, 25 25, 20, 10, 5 e 5.
(9 Le coperture devono corrispondere alle taglie dei cappelli m modo da coprirli con Penie itemen te.
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Prezzo Imýoit IË ono Ribasso Somiga

INIRCAZIONE DEGLI OGGETTI a 1 per ogni can'air
oggetto lattio oýWata 100 lire P

S aTO6
88 Farsetti amaglia . . . . . . . . . . . . . . . . . . Num. 3200 5 640 6 80 4852 217ð0 > 1 a 3 10 400

2 à 8 15
Borse a doppio-attacco porta-sciabola e baionetta per Reali carab. a piedi > 1200

1
1200 1 Ô00 8000 a 1û 65 300

Cinghie damoschetto con bottoni gemelli . . . . . . , , , , ,
e 1500 1500 1 20

.

85 Cinture da cinturino . . . . . . . . . . . . . . . . . .
> 1500 1 1500 2 8000 > $000 12 2Íi 800

36 Cassette di legno da equipaggio . . . . . . . , . . . . . .
> 1500 6 250 16 50 4125 » 24750 36 39 400

87tuan'íidipelleoamodeista(8). . . . . . . . . . . . . . Paia 5000 2 2500 180 8200 0$00 $Ò&

(3) La lunghezza del guanto è di millimetri 230, 280, 235, 235, 240, 240, 245. - La larghezza alla palma della hade di illità til 9, 93, 98, OS,
103, 105. - Le proporziom per ogni cento sono 10, 20, 20, 20, 10, 10, 10.

Termine di consegyna.
La consegna degli oggetti dev'essere fatta nei termini sotto indicati a decorrere dal dì successiio a quello¾eÍl Ni È$70ÑYas no del coniËa

e nel nuntero dirate per cadaun lotto stabilite dalla seguente dimostrazione:
.

Dal n. 1 al n. 12 inclusivo, in dàe rate eguali a giorni 45,d'intervallo.
Ilal n. 14 al n. 23 inclusivo, in tie rate egnali a giorni 60 d'intervallo.

Gli oggetti descritti nei lotti, cioè: Dal n. 24 al n. 85 inclusive, in quattro rate eguali à gioini 45 d'intervallo.
N. 86 in cinque rate eguali, di cuila prima entro i priññ'gfotni 60, e le altre q uatito ißintervall gi giorni
N. 37 m cinque rate eguali a giorni 30 d'intervallo.

Eyperei6 si rees a ptibblica notisia che il términe utild, ØÑia Ii fatalia entare le offerte di ribasso non tulä$rà 461 idätösûào eead ab 11 gi
i marzo corrente, alle ore 3 pom. (tempo medio di Rdma), sfiirato il rmine non sarå þiik accettata tillainfänifafertil
Chiunque in conseguenza intanda fata la sizindicata dimindgiade 31ý1

.

Imo deve, alPatto della presentazidne delláYelàtiva Offeita heëôturíà nälfa del
déposito suecitato, tuufòrniandosi nd in tempo a tutte le presafizioxix pðrtate dal suddetto afviso d'asta.
17offerta debb'edeefe pY&sentata-alPufficio del Consiglio suddetto in ciascun giorno non festivo dalle ore 9 alle ore 11 atitueridignò ed Iföltre el Šgran

27 märsio, ûalle ore 2 alle 8 pomeridiane.
1201 Torino, 14 tharzo 1877· Il Capitano freÑare ei : Bl

CO 10$1 REALE BELLE TERROVIE BARDE
(1* pubblidarione)

A termiril delPaiticolo 14 degli Eifatisti gli Asidnisti a6tto donkädati in 1 T NO
siinblea generale ordinäiÍa per le- ore 1 pomeridiana precisa del giorno 31

corrente marzo alla Sede della Compagnia in Roma, 21, Torre Argentina· AVVISO di séginta ir eaëlone e111 ehk i At'A 1.
- 'Oydfne del giorno : 14eûlneanto tenutosi gÚá qËestúaÏŠÑ Ë$i ÑÑË ne

16 Lettura del processo verbale delPulknía 'adunanik. J'avviso del 22 febbraio prossimo passato,.venue, dalMunicipió aggigdients a

2• Lettura 4ella ËeTazione del 06nsiglio di Amniinistrailoßa. Vendita di parte d'un isdlato di liiaysa dillo Alainto; ffà Je coereksfe
to Presántakidne del Bilanèio 1876, eŸela tiva dichiarazione dei Revisoridei conti. proprieth Bonavera a levante gelIþ prophétŒ Giiv Olttaguaso a

d•2(omina dëi Revisdri dai cogú yer Pguno corrente. ilella via Pássalààqtla (cdili¶relin un Ìñeth del ) A po ênfe
5• Èimuneraziobe ai Revisoli dei conti-dello scorso anno, etta,piassa, pop a4cesso 4;Ile porte-nameri.T e 9 a n é, medilaté
66 Comunicazioni diverse, prezzo a corpo di lire 291,845.

,

.
. s .

Per poter làtervenirè alP1ssemblea y votare, gli Ažfoilsti Èovrgand, giusta Il periodo di tempo utile (fatali) per presentare offerta di amnesto non ig-

gil gtticoli 45 e 46 degli Statuti qui infia riprodotti, depositare le loro Agloni feriore del vigesirno sàl prézzo di aggiddiciàYhäd, keebinpagiiáta dal depos1(b
dhiqite giorni almeno prima dell'Assemblea stessa alPUffreio della Compagnia e dai documenti preagifti nell'aikiàý anzfd(t vi pfgdjite alle re 2

in Roma. Alfatto di tale deposito sarà loro rimesso uno acontrino, osais bi- meridiane di mercoledi 20 hatžo corrente, ascorso qûale gèÀod , non y tiã

gnoÏto di amméssi ng. Più essere accettata veruna oferta.
Roma, 15 marzo 18W. I capitoli delle condizioni 4 gli altri titoli i§ 1, ñon àÁ $mŠlare délifp-

Il Consiglio di Amministrazione, ra citato avviso, sono trsibili nel civ! b ulliif , nel atie asia ädeet
l'offerta predetta.

Aút. is. - Öndo èssere ammesso a ifer Votare in un'Assemblea génerale, Torino, Êal Palasso Muniefp fetià$1 Ë taáË 187Ÿ.

gü Asionisti dovranno depositare cinque giorni almeno prima del giorno fis- 1225 1LNai& 4 JelekalotG182ARO CASSINIS

sato per l'idúbynza i Cèttilleati delle loro Azioni. Nel fare questo deposito
verrinhó ináûiti di thã fîébvath inàicante il numero delle Azioni depositafe, INTENDENZA DI FINANZA DI CATAN2ARÚ
il nome üblla ilersona che le deposita, éd il numero dei voti a cui ha diritto.

Questa ricevuta sarvirà come biglietto d'ingresso alPAssemblea generale ed i Avviso di edric&aso

Certificati sarinno restituiti al presentare della ricevuta. þe2 ¢oí2fei"laúè¾fóÀef .Ûádó del $440 n* 218 in Giriftildp,
Art. 46. - In ogni questione che debba essere decipa a squittinio secreto, Gol presente WVÌs¼ vienè agerto il c8nè o Àl guËfÅhËBith del ga

ogni Azionista ivi intervenuto in persona, o per procura, ed avente diritto a lotto no 218 in Girifaleo, con Paggio lörŠd thodia ŠnËdíÊ dÌ ÌÌr 807,16, e ) e
votare, avrå un voto gar ogni 25 Azioni che possegga. Nessun Azionista potrà fa assegnato alla seconda categoria per gli eiÈëtti d'elPart. 5 del R. deele
esercitate, sia in naine proprio che come mandatario, più di dieci voti, qua- 5 inarzo 1874, a 1848.

lunque sia il numero delle Asioni posseinte o rappresentato. 1227 Il Baneo sarà conferito a näima jlelPart. 5 del R.Beereto solirabititose llél
R decreto 23 dicemÌàe 1876, no 3593.
Gli aspiranti dovranno presentare à questa Intendenza nel termine di trentaCOMO BT E D I CORTON A gi.... 4.11. aata a.il's..ersione asi area.nte units*...... es.rar, a.:a.use

à udl bòllettino per le inserzidni legali dálla proËiielâ; le prolifid Ìstanze
Stante is dederzione d'asta avvenuta nel di 10 marzo 1877 per la vetidita carta da bollo da Gentesimi 60, edrredä e dei documenti comprovanti i re

dei poderi Riccio 2·, o Baciallo - Doganello - e Malalbergo, spettanti alla diti voluti dalPart. 135 del regolainenió isppréväto còn Régio debteto 24
Pia Eredità Cecchettis gno 1870, n• 5786, nonchè i titoli ehè pdiessero millitare a loro invore.
Si rende noto che nella mattina del di 31 marzo corrente alle ore 11 earà Le domande pervenute alPIntendenza dopo quel termine non saranno prese

aperto un secondo incanto alle condizioni tutte stabilite nelPavviso d'asta del in cónsidefazione.
17 febbraio p. p. inserito nel n. 44 della Gazzetta Ufßeiale del Regno d'Italiat Íl concessionario del Banco Aovrà #resániske liika IhalÍnf&lâ Ìñ fÍtoli dèl
con avvertensa che si procederà all'aggiudicazione ancorehè vi sia un solo Ì)ebito Pubblico dello Stato per l'annua reidliä di 11té 60 (ethqhaËta);
conc trente. Ìl téimine utile lief i fatali scade a ore 11 antirneridiano döl 17 Le spese delPaggiudicazione éd isiiérzione del µëšeite avviso israaftó a

iprile 187T. óstico del noncessionario stesso.

12190ortona, li 11 marzo 1877. Per n ßindaco: Avv. G. GUIDUCCI. 1213Catanzaro, adal 18 tusezo 1877.
L'intendents: BANCHETTL
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bato erariale di ire 3 e cent. 28• B&TB4 T Ð STANZA

o y r DÍ 1WOTI ICAZIÙN AVVISO.
di lire 1017 e cent. A avervi interesse qual ate, in segu en a to d oggi R 11inciere a tto- (16 puMHeazione)

t a Å«m ? 140 ©#>1# §4 tte Jin b liarp ¶4‡to d* D.
.

Cesare a- Nel glorpo 187

a ondo u aggi incato a nroe a terr t io ci :

Tofa, p ta bb e ..y., to «¶,igeg
presso offerto d Iire ottantasex• pppa ees 1•, n. 2044. 1• Øssamento, oggi riunito in piazza
4•lot n. - Øssa-ad uso diable 78 Terreno contrada Ricci, mappa ,

Roma, 16 marzo 1877. B- Marca in Roma; civici numeri 28, 24,
tami tgg68mu via nos n. usciere della Corge PP ga e 26, cora da sotterra ni
della 19101 ni, 1, 2, 5 e&& Terrend contrada

, Ponticello, 4228 Fuaro GasrAnar. terreni e nel superloki, con
distinta in mappa col nn. 30 sube a ees. 2a, n. 1275, responsivo al ea- e a la stra ed i beni Annib

. 1, 808 p BUI, -09W Ai Vgogtene. UJ AWÎ5 " * ft f Alpes1 Aëgnatañollígansppä
1 ti fËaTvitààafi i,

frenp rádla0 1
a ga Il tribanale civlie di Palermo coal 1Ë M $1 à

Côtgjiaghts,4el SS. ito e gelta 6rømasÅ.-Úanone In cóntradaBorgo, Tanzioni di dommercio a 12 mArse 18779 stial Maroniste di un'annuà prestazion
vig 44119; tiina rito lire mapúa an. 416 sab. 1 e 2, 489, 420 anb. 1, nella causa tra I pge ere AphlRe Al- dislire 40 a epp imi 86 a favoye 4pjl

fti•ìggiu leato algsgnor Pfehtara nullo l'atto di Yevoca fatto a. 19; e þié pþ€r 11 fe¾zo okVrt $6NÁútäefoileeëM MonaÌädi Gas Halla signora Carosia pai atto det ß 20 e 21, tonilbâqfe colla
di ) 778 ,e cent. 88. yylig, ansio corrente anno presso notaro e coi beni Stambfini, segnata in
- Intte, n. 6. - Casa ad uso d'obl- (2 unlicazione) b Ricci da Novi Ligure. Omolo a Rione K col Ir. 21)1, lire T&77 80

Qûëëto fondo fa aggin loato al signor gâor pretore di Milleeimo,
ta signora Carosio ai dann

Sante Marsicols per 4 pressa offerto Savona, si gennaio 1877. le a o da .inIne llmo EGIA PRETÒRA
.6 onenn.-Tetrenotignatðean- tot.m Amogmo proc• dp indizio da liquídarsi Aa! giu4iee gel 1° epdaagènto di gp

metato, paacolivo, e seminativo ponto sig. Pisciotta, compreso il costo della Io Napoleone Lovetti usefere

PLaudde to territorio, v bolo Ya
ger venillagglizia to muto di sesto. 11 n z e àneesegalËa aÛ 4g o P i o sea pie yte

gle (2· pubbliaastone) grado appello meno per le speBO·
,

à Ignoto domicilio, resiÀënsa e di
a coi numeri 845 633 Ad istanza del signèr Glovanni Gro . ed a fermini del 2• espoirerso del

646, 6Á, 651 der fu Gâspare, nat'o a Soletta (Svis¯ AVVISO. 1935
tipplo 743 del Codice di pr oedura

i A, §5 469¿ sera), (omteillago la Roma, via Angelo vilë, copi4 del processo ver ale
6BD, con ante coi be Siis eo- Custode, $0, ed elettivainente presso Io sottoseritto useiere Mastrelli En- fatto nel giergo 18 ko (pîrént
va i, o pal Peppola, appe lo,atadig dei procafatore che lo rap- rico addetto

al E. tribunale civile e pel reintegro dél"á nõr Cinél
Bfondt, ed fosso, atiniato" êtito yresents, sign =r Anfonio Gherra, oorrezionale di Roma sull'istansa del tilio nel possessé à localf alti in
lire 4581 e cent.93, gravato del nano Innanill la prima sesione del tribu. eignot Mariano Mpini, _domiciliato Lennina n 05 elke la medgeima
tributo di lire 20 e centesimi 66 nale civile di Roma nell'ndienza del 14 presso il¯suo procuratore signor Ales- neva in añitto, e eió in virtù della see

ta (vade in aggingientogdeth agile 1877 gi Urocederà gila vendity pandro Marueeht, ho notHieato ål ei- tenza del signor pretore del púllodat
gegrijn per lire 1013 e opn- gigdiziaria la dango di Luigi Yottieri guer Pietro Fratocchi, d'incognito do- mandamento del T4 febbraio anno oor

lo a IÍ -- Ÿerreno seminati te b re oþ a , d n at za e p i; ) og e

i belo Va'Jle Daria,delfèsfenälõee tira 6416 70. case m m. dello Struzzo, nommando euttva 1184, e debitsmente notilloat
di ta le 3 47, distinto in ma ga do: Descrizione el fondo da subostarsi. In pari tempo un se mestrat mdi- 26 ridotto mese gi febbraio.

sLgdg di Valle 'Doria, stigato 4 I
quättro p i inno terreno e cantina gezione del nominato tribunale rl-il

r lue lßß e cent. 50 cava e
ndúang registrata il 1• mayso corrente, vol.60;

l'anguLtri uto di eene giu to allo Roma, Šrso1877, n. Smi, atti gingiziali. CAMEßARONATAllis,pregþe.
stesso sigsor Giuseppe Cearini per L'asciere dqltrib.eiv. e corr. di Roma Roma, 11 15 marzo 1877.

ßrg 106 e cent. 08, 1202 PIETRO REGGIANie ËNRICO MASTRELM. ËÛ¾A TÍg. ggpI ÛQg?A.


